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BOLLETTINO POLITICO 


Un giornale francese; il Temps, con- 
ferma in un suo articolo d'oggi quanto 
dicova ieri il Nord cirtà l'accordo delle 
ire potenze del Settentrione per impedire 
cho, col pretesto dell'Erzegovini 

in iscena Ja grande quistione d'0: 
fatale alla pace d'Europa. Secondo il 
Temps, la Kussia, Ja, Prussia e l'Au- 
stria-Ungheria stanno. per fi 
pello allo potenze, speci 
Francia, all'Inghilterra e all'Italia , per 
daro all'attusle vertenza dell'Erzogovina 
un carattere europeo. L'accordo dello 
potenza porterebbe facilmente alla solu- 

ne delle difficoltà e rimuoverebbe il 
pericolo d'una guerra europea. 

La Presse di Vienna sorive cho l'am- 
basciatere inglese a Costantinopoli, sir 
eIliut, ebbe un'udienza. particolare. col 
sultano e richiamò Ja di lui attenzione 
sull'importanza del passo combinato dalle 
tro potenze del Nord. 


Il telegramma odierno da Costantino- 
poli mostra la perplessità che regna colà 
nelle sfere governative, Un cambiamento 
di ministri dovrebbe aver luogo in giur- 
nata. Midhat pascil sarebbe nomin 
ministro di giustizia, e Mahmoud pascià 
presidente del Consiglio di Stato. En- 
trambi questi omini furono gran visir 
e la loro esperienza © i loro talenti po- 
trebbero giovare nei Consigli della Co- 
rona, in questi eccezionali momenti. 
Notizie di ieri portavano che la Porta 
non aveva creduto conveniente di accet- 
tare una proposta di sospensione delle 
ostilità , suggerita dalle potenze , ‘allo 
scopo di conoscere i lagni delle popola- 
zioni sollevate e di quelle che potrebbero 
sollevarsi da un momento ail’altro. 

La Corrispondenza politica di Vienna 
scrive oggi che le tre potenze hanno pro 
\iabilmente offerto i loro buoni uffici, 
piuttosto che una mediazione, e che è 
probabile altresi che il rifiuto della Porta 
divaccettarli non sia l'ultima sua parola. 
Infatti, anche volendo far ragione della 
suscettibilità del gabinetto ottomano © 
della ripugnanza sua legittima a trattare 
l'insorti per una sospensione d'armi, 
è evidente che la Porta, la quale trova 
elementi di esistenza e di resistenza nella 
reciproca gelosia delle potenze e conse- 
guentemonte nel loro appoggio, non vorrà 
0 non potrà esser cieca al punto da non 
far buon viso ai suggerimenti e ai con- 
sigli di queste potenze, interessate alla 
sua conservazione. 


Daily Telegraph merita conferma. 
ci pare probabile che l'ambasci 
striaco a Costantinopoli, mentre prose- 
guono; le trattati rraccennate, abbia 
avuto istruzione d'invitare la Porta a re- 
primere l'insurrezione entro va dato 
tempo, minacciando, in caso diverso, un 
intervento diretto delle potenze. L' aver 
consigliato alla Porta una sospensione di 
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Fi la guardò, quasi stupito dll'au- 
daoo osservazione; quindi la sua faccia 
prese un'espressione più tetra e disse 
con tono sommesso ma fermo: 

— La non sarà mai mia moglie. 

Questa parola lo strappò quasi un grido 
di gioia, ma un'occhiata al di lui 


ostilità indica. che le potenze s0no con- 
vinte della forza dell'insurrezione e delle 
difficoltà gravissime che la Turchia deve 
attraversare pr domarla. 


N contegno della Serbia dovrà influire 


non poco sull’ andamento dell’ insurre- | 


zione, ed è perciò che gli uomini poli- 
tici volgono con crescente interesse la 
propria attonzione a ciò che succede & 
Relgrado. La formazione del nuoro, ga- 
binetto presenta sempre grandi difficoltà, 
e le probabilità d'un’amministrazione pre- 
ieduta dal sig. Ristich, uomo abile ed 
energico ma appartenente al partito om- 
ladinista che ha vinto nelle recenti ele 
ini € che vorrebbe inalberatu lo stei 
dardo diguerra, non aumentano. Ciò cl 
‘aumenta intanto è l'agitazione degli animi 
è la smania di correre in aiuto dei fra- 
telli insorti, è l' odio contro_il dominio 
ottomano , è il desiderio di tradurre in 
realtà un ideale politico da lungo tempo 
vagheggiato , è l'incertezza, infine, © 
la porplessità del principe, combattuto 
da due contrarie correnti , soggiogato 
da due opposti interessi : Ja diplomazia 
e il patriottismo serbo. 

AI principe, qualora gli eventi preci 
pitassero, rimarrebbe unico spediente: 
sciogliere per la seconda volta la Skup- 
cina; ma il rimedio potrebbe essero pe 
giore del male: gli amici @ i parti 
della passata dinastia alzerebbero bal- 

i il capo, e la corone del principe 
non tarderebbe ad essere in giuoco. 
tronde come comprimere i sen 
‘nenti della popolazione, come calma 
l'esasperazione dei serbi pel linguaggio 
dei giornali di Vienna, in generale, 
quali affacciano ragioni di opportunità e 
fiancheggiano più o meno apertamente 
il governo turco? Così stando le cose, sa- 
rebbe temerità avventurare pronostici. 
Quello che è certo porò si è che la vo- 
lontà dell’ uomo è inferiore d’assai alla 
forza delle circostanze e alla logica degli 
avvenimenti, e nessuna meraviglia quindi 
che da un ‘istante all'altro il telegrafo 
ci rechi la novella che il principe Mi 
lano venne travolto dalla corrente 6 co 
esso i buoni consigli del conte Andrassy. 

Un telegramma da Costantinopoli giun: 
toci ieri sera contiene estesi ragguagli, 
in forma di un comunicato ufficiale, in- 
torno all'origine dell'insurrezione © ai 
provvedimenti che il governo turco ha 
preso e sta prendendo per domarla. Stando 
‘a questi ragguagli, parrebbe che il mo- 
vimento dovesse avere modeste propor- 
zioni e che le voci messe in giro di pro- 
gressi notevoli per parte degli insorti sino 
molto esagerate, Intanto però il governo 
fa aununziare che avrà ben presto 25 
battaglioni nell'Erzegovina, ossia 48 mila 


| nomini. Da oggi in poi il governo turco 
Ciò che scrivono da Berlino, 19, al amino 6 

Non | 
tore au- j 


pubblicherà un bollettino colle notizie 
dell'insurrezione. 

Da Nuova York telegrafano che,.le 
voci relative alla scoperta di una con- 
giura fra i negri degli Stati del Sud, di 
cui parlava un dispaccio di ieri, sono 
esagerate. I disordini della Georgia hanno 
un carattere puramente locale e non mi- 
nacciano guari la tranquillità dell'Unione. 


sg 


zl 


— Dimenticare?... ma non già la pa- 
rola che avete proferita dianzi? — chiese 
ella mesta © affannosa — non è vero, 
Federico? 

Guardandola quasi con compassione, 

ci rispose : 
— Facciamo di cancellare dalla no- 
‘stra memoria ciò che ci rende miseri e 
infermi, ma serbiamoci memori del voto 
che abbiamo fatto entrambi, di rimaner 
cioò fidi a noi stessi ed al fine che ci 
siamo proposto. 

S'alzò, ciò detto, per allontanarsi. 
Quando fu presso all’uscio ella afferrò di 
nuovo la sua mano, dicendo in tuono 
quasi smipplichevole : 

— Ditemi ancora una volta che non 
in collera meco ! 

— Povora figliuola ! — mormorò. il 
dottore, passando dolcemente la mano 


semibianto per dissiparla; ella mormorò: | sal bruno capo di lei : — No, Melania, 

— Eppure, Federico, voi l’amate | — soggiurise benignamente — non sono 

Ri si tinse nel volto di un vivo ros- | in collera. 
sore © dagli occhi le uscì quasi un lampo | Ma quando fu sortito da quella casa 
di collera. rina folta nube 0 di preoccupazione 0 di 

° Melania , non ‘dovete ubusare dei | affanno sedeva sulla sua fronte, mentre 
diritti ch'io who accordati ! andava dicendo a sò stesso : 

Alla sua collera ella rimase sgomenta — Non può seguitare a lungo così; 
e alla vivacità di prima subentrò la più | si dee farla finita qui e.... laggiù! 
timida umiltà. Afferrò Ja sua mano e | Poche settimane dopo, Felder rientrava 
foco per portarla alle labbra, senonchè | in casa de' signori, Buscing, non come 
ei non lo permise; ella mormorò: invitato ad un trattenimento, ma per far 

— Pendonatami! 


loro una visita; la quale per altro sem- 
— Dimentichiamo, Melania, i discorsi 
di quest'oggi — diss'egli ridivenuto più 
affettuoso. 


‘non ‘troppo gradito, attesochè egli era 
insolitamente serio e sul punto di en- 
pil trarè sembrò quasi esitare un momento. 
() Traduzione riverrata. Alla sua domanda di vedere i padroni 


brava dover avere uno scopo particolare, | prese 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI 81 RICEYONO 


la Roma, all'uficio del Giornale, via del Boriinario, N. 87, piano ter- 
reno, Nelle provincie, presso gli uffici petali. 

A Parigi, all'Aomvca Hivas, rue Nitro Dune: dos Viotoireà, 3 A 
Lonèra, Da1sr Daviss 27 Comr., K. 1, Finéh Lane, Corikili R. 0 
La Totfero ed 1 reclami devono essere inviati trimichi alla Dirarione del 

+ Gioraaia. — Non ai rentitiiicono i manoseritti. 

Richiami @ cambiamenti d'indifizzo devono avere unita la fucia in corse 
setto cui rì spedisoe fl Giornale. 

Per gi annunzi ia » Fivolgersì all'Agenzia blicita 
dti da Fatioe: Son diritto: vaSio di fog, M.66 


O E PRI RO Re Si-SO opa e Pa 


IL PROBLEMA MORALE 


11 conto Mamiani ha trattato, nell’al- 
timo fascicolo. della Nuova: Antologia, 
‘un argomento di somma importanza. Vi 
espose J fatto e it da farsi degli ita- 
| tiani e si fermò specialmente a discutero 
{ lo condizioni religiose e morali dell età 
| nostra e i mezzi con i quali tornerebbe 
| opportuno provvedere al loro rimedio. 
| Checchè si voglia 6 possa opinare in- 
torno ai quesiti proposti e allo conclu- 
sioni che l'illustre filosofo no trae, si è 
costretti ad ammirare l'altissimo idoalo 
vagheggiato dalla sua mente ed asso- 
guato agli stadi avvenire e all'amore 
degli italiani. 

L'on. senatore ci ha dipinto l'età no- 
stra con tali e così mesti colori che ren- 
dono compiutamente ragione dallo sue 
oneste preoccupazioni. L'egoismo pene- 
trato negli animi e fatto signore delle 
| aristocrazie e delle plebi; svanita ogni 
traccia di virtuosa abnegazione; scemato 
l'ardore degli studi e l'amore operoso 
| verso la scienza; il vero ricercato con 
Appidezza ; 


‘mezzo e non fine; queste ultime e la fi- 


losofa, alle quali conseguita maEgior | seguito con vivi 
gloria che lucro ,, derelitte ogni giorno | 


di più; i giovani intenti a studiare quel 
| tanto che occorre a_provvedersi di un 
diploma; il patriziato alieno, per lo più, 
{ dagli alti studi, che per l’agio nativo @ 
! per l’agiatezza ereditata avrebbe facilità 

di coltivare ; il paese poco o nulla di- 

sposto cà usare liberalità verso gli in- 

segnanti , i quali esercitano il mestiore 

il più nobile e insieme il meno rimeri- 
indif'erenti tutti verso lo questioni 

morali © religiose, che altrove sono pre- 

cipuo alimento della vita intellettiva dei 

poli; infine generale incertezza d'idee 
| @ di opinioni e mancanza di un ideale 
chiaro e definito che faccia risplendere 

di nuova e vivissima luce il pensiero 
italiano e lo guarisca dalla materialità 
di un esagerato positivismo. 

Sebbene il quadro presentatoci nell'ul- 
timo fascicolo della Nuora Antologia 
dal conte Mamiani pecchi forse în qual- 
che parte per soverchia oscurità di tinte, 
esso è tuttavia poco discosto dal vero. 
E in tanto merita considerazione in quanto 
ritrae lo presenti condizioni morali del 
paese. Però abbiamo voluto penetrare 
più avanti nel ponsiero dell'on. senatore 
e scoprire le cagioni dal medesimo as- 
segnate ai fatti pur ora accennati e in- 
tendere quali rimedi egli reputasse pi 
acconci al bisogno. Non è mai soverchia 
l'attenzione che la stampa può indursi a 
problemi morali. 
la religione, per avviso 
anno un ufficio prin- 
| cipalissimo nella vita interiore dei po- 
poli e sono la più gran parte d'ogni loro 
grandezza. Ma quella non può fiorire 
! dove si compagni dall'abnegazione 6 dal 


n] 


fu risposto dal servo che il padrone non 
era in casa e la signora era a Jetto con 
tina fort emicrania. 

ll dottore di nuovo esitò un momento 
© finalmente s'arrischiò a domandare di 
Alma. Rispostogli che ell’era nel salotto, 
si foco annunziare. Mentre aspettava, 
‘mormorava tra sè : 

— Non voglio andarmene vilmento... 
via da lei. 


che'egli era il benvenuto, 
ei si trovava di fronte. alla ‘giovanetta 
che, vedendolo entrare, alzò con un 
grido di lieta sorpresa, © 
parola rimproverandolo amichevolmente: 

— Ah! visi vedo alla fino di nuovo, 
cattivo fuggitivo. Già da più settiman 


su duo piodi? 


© ni direbbe quasi 
2 un'assenza anche più lunga! 


scienza @ lettere divenute | 


| alle discussioni scientifiche @ alle inve- 
s 


| porta del vero. Anzi, non ha gu 
| verno @ Parlamento si sono accordati nel 


‘Ritornò il servo recandogli in risposta 
poco dopo 


diresse la 


inutilmente v’aspetto, sperando che vi 
tornino a mente le nostre esercitazioni, 
@ mentre io mi proponevo con zelo sem- 


pre maggiore che la scolara dovesse far | parti 
onore al maestro, ecco che invece l'un 
giorno dopo l’altro voi mi facerate, ri- 
manere come Tènete. Ed ora pensate 
forse che il perdono vi sia accordato così 


— Lo spero io si, imperocchè bramo 
poter portar meco:un dolce ricordo del 
tempo in cni ani fa dato godere della vo- 


Essa lo fissò dapprima con sguardo in- 


niato forse per imprendere un viaggio? 


sacrificio degli intressi materiali‘; que- 
‘sta si Ya disfacendo e alla carità ope- 
rosa sostituì la pratica delle divozioni e 
la materialità del culto. Quindi l'on. se- 
natore sì preoccupa vivameii;» del rin- 
novamento scientifico e morale degli ita- 
Tiani o della questione religiosa. 

Non v'ha dubbio che lo scadimento 
della razza latina proviene dall'avere ri- 
nunziato, volontariamente o per noces- 
sîtà storica, alla iniziativa dello idee e 
a ogni maniera d’invenzione e cho do- 
vremmo ofa esercitare virilmente i nostri 
ingegni nelle questioni speculative. Ma 
queste si collegano così intimamente colle 
questioni morali e religiose che non si 
può rimanere nello regioni della scienza 
@ astrarre all'applicazione dei principii 
ai casi pratici della vita nmana 6 s0- 
ciale. Per conseguenza si è tratti 
trare nell'esame dolle coscienze e a di- 
scutere ancora la condotta chela Società 
civile dee seguire rispetto alla Chiesa 
nel presente conflitto tra la legge po- 
sitiva.e la leggo ecclesiastica. Nè certo 
si ha torto di lamentare che queste di- 
scussioni non accendano d'amore l'animo 
degli italiani, mentre altrove sono pro- 
simo ardore. 

Da noi lo Stato non pone alcun limite 


tigazioni indirizzate soltanto al 


Go- 


largheggiare di libertà vorso l’insegna- 
mento superiore, e confidiamo ancora noi, 


| insieme col conte Mamiani, che la nuova 


legge debba portare qualche buon frutto 
e ravvivare studi verso i quali ci mo- 
strammo finora assai indifferenti. L'im= 
portanza del problema religioso non può 
essere contestata per ‘alcuno. E siamo 


| lieti di dover consentire coll’on. senatore 


in ciò, che lo Stato, in Italia non meno 
che altrove, deve limitarsi a guarentire 
la libertà della Chiesa e lasciare alle 
idee moderne, propugnate con grande 
ardore e con instancabile perseveranza, 
1a cura di trionfare del presente conflitto 
tra la Chiesa © la civiltà. 
Non'intendiamo di esaminare che cosa 
esservi di vero nel vaticinio d'una 
nuova forma religiosa espresso nell'arti- 
colo della Nuova Antologia. Il Mamiani 
sostiene che gl'italiani non sono inferiori 
ad alcun altro popolo nella sollecitudine 
per Jo questioni spirituali © cita i tempi 
in cui salirono , come dice Dante, agli 
splendori mondani e furono religiosis- 
simi. Egli ron ha fede in un ritorno 
della Chiesa cattolica ai suoi principii e 
nell'opera sua rinnovatrice. Queste ideo 
e poi l’altra che l’opera nostra ebbe fi- 
nora un carattere puramente negativo, ci 
avevano fatto dubitare che non volesse 


farci iniziatori di una riforma religiosa | 


@ promotori di scisma. Ma la riforma 
egli vuole si faccia naturalmente, per la 


.——++- 


— Un viaggio... sì; ma non tale da 
‘ammettere l'idea del ritorno. Io lascio 
questa città... 

Ei non vide o almeno ‘non volle av- 
vedersi del pallore che s'era sparso sul 
bel volto di lei a questa parole; mentre, 
evitando di guardarla, volgeva il proprio 
ad altra parte; e solo allorchè ella pro- 
ferì sommessamente: « Non m’attendevo 
a ciò. » La fiss di nuovo in volto, ma 
questa volta il suo sguardo era fermo e 
tranquillo e la sua voce suonava pacata, 
mentre ripigliava così il discorso 

— Ho chiesto già da qualche setti- 
mana un wacante nella Università 
di H... e l'ho ottenuto. Essendo ora qui 
nella scuola dove insegnavo attualmente, 
il tempo delle vacanze, mi fu agevol 
cosa disimpegnarmi dagli antichi impe- 
gni © siccome del restante non ho altri 
obblighi che qui mi leghino, penso di 
‘a fra alcuni giorni. 

Alma si era curvata sul ricamo al 
‘quale lavorava allorchè egli era entrato 
è nascose per tal modo alquanto l’espres- 
sione del suo volto a tale annunzio; 
bensi a lui parve che trapelasso l'emo- 
zione nelle sue parole, allorchè ella ri- 
spose dopo una pausa: 

— Sarebbe indiscretezza la mia s'io 
vi chiedessi so de’ vantaggi personali si 
annettono a codesto cangiamento nella 
vostra Li 

— Secondo che uno l’intende: nel 
‘snsò solito, no. Ani perderò mòlti van- 
ito fino ad ora; ma 

personali 


taggi che ho godui 
sono bensì delle considerazioni 
che mi indtssero a certàrio. 


ll govérno, pur 
dichiarando che Sato e Chiesa non deb- 
bono uscire dai termini della comune li- 
bertà, domanda soltanto che nel compi- 
lare la legge sopra l'amministrazione dell 
patrimonio ecclesiastico ; oltre all'intro- 
durre il laicato in quest'amministrazione, 
badi a garantire ai fodeli la libertà di 
eleggere i loro parroci fra i sacordoti di 
più specchiata virti. 

La dottrina del conte Mamiani, per 
ciò che riguarda i doveri dello Stato, è, 
a parer nostro, perfettamente. corretta. 
Lo Stato assicura la libertà della Chiesa 
@ protegge ad un tempo lx libertà dei 
fedeli, ovo questi ne vogliano usare nella 
elezione dei loro parroci; inoltre assi- 
ste come spettatore al conflitto tra le 
idee moderne e Jo medioevali, procurando 
che Jo une ele altre possano libera- 
mento manifestàrai © questo manifosta- 
zioni facendo rispettare. Questa è la con- 
dotta che abbiamo seguita finora ed è 
tuttavia parte principalissima della nostra 
politica interna. 

Lo Stato deve desiderare che il parso 
non riposi in un’acquiescenza musul- 
mana e che si desti al rumore del con- 
flitto, ora vivissimo negli altri paesi, tra 
la civiltà moderna e i suoi implacabili 
avvorsari. L'indifferenza verso lo grandi 
questioni morali è sempre indizio di poco 
animo # di mediocre intelletto. Noi ab- 
biamo fede che, aprendosi ora, colla li- 
bertà d'insegnamento, un vasto camj 
all'attività speculativa degli italiani, que ii rrralieitemginizlonial 
ati troveranno in sè l'energia necessaria | deva ni bisogni degli itati clic di natura 
ad entrare in competenza colle altre pa- | mista nella città @ nella provincia, o popo- 
zioni eurepee nel fecondo lavoro delle di maestri le regioni della città , che 
scienze. E questo risultato si conseguirà dovevano insegnare ai fanciulli a leggero o 
più presto, quando uomini così autore- | ferire o dae i rudimenti della gramma- 
voli e meritamente riveriti dall’univer- SARE ei 
sale, come il come Mamiani , vi coope- | proprii Seminari, 6 la scelta passava per 
rino coll’autorità del loro nome e della | regolare diploma di idoneità. Infine gli Or- 
lio paroli. dini religioni applicati por istituzione o per 

regola all'insegnamento, Gesuiti,  Scolopi, 

Sososohi o Baraabiti creavano da sò i m 
atri dei proprii Collegi , e il fatto dell'in- 
valova nella provincia di Roma 

quol che altrove il diploma d'una Scuola 


normalo, o la laurea di una Facoltà uni- 
versitaria. 

Diverse dunque lo origini, diverso quindi 
1) valore dei titoli, è non scarso, absi ma 
periore al bisogno, il. numero degli. inse- 

iti. 

Cho far doveva il Govorno nazionale? Di- 
adire tutti non potova senza aperta offesa 
del diritto di molti, cho erano forniti di 
regolare titolo. Riconoscere ciecamente tanto 
numero di maestri, provenienti da parti 


insime ai non hi capaci ed anche 
talvolta valenti, pra gl’ inetti. 
Ma come distinguere questi da quelli? 
Sarebbe stato equo il mettere tutti alla 
pari, non riconoscere diritto alcuno @ 
far come se nulla fosse esistito prima 
del 20 settembre ? Di qui la necessità déi 
temperamenti , dello transazioni e delle 
zioni di cui rende esatto conto il 
ministero conchiudendo colle disposizioni 
intorno a un esame di natura speciale 
che si darà îl prossimo mese presso il 
ministero. È cosa che implica parecchie 
questioni di diritto , che riguarda © iù 
teressa molte persone e che giova sia 
largamente conosciuta. 


Roma, li T agosto 1875. 
Nella provincia di Roma, prima del 1870, 
la potestà che conforiva i gradi nocademioi 
non era una sola; quindi ie le fonti onde 
scaturivano i diritti all'.insognamento o i 
titoli dogli insoguanti. Oltre l'Arehiginna- 
sio, ordinato. quasi allo stesso modo dello 
altro Università del Regno, anche il Col- 
legio Romano dei Gesuiti avova il privile- 
gio di conferire baccelliorati, licenze, Jau- 
reo di dottori in filosofia, in lettere, in 
scienze fisiche e matematiche. Lo stesso 
privilegio fu concesso dal vivento Pontefice 
al Seminario romano, ma ristretto alle lat 
reo in teologia © filosofia insieme, 
l'uno © nell'altro diritto. I generali di al- 
cuni Ordini religiosi Inuraavano anch' 
in teologia e filosofia, quello dei frati D 
monicani segnatamente, s0 con effetti civili 
non è chiaro, certamento con effetto cano- 
nico. La Saora Congregaziona degli studi , 
magistrato supremo per l'iosegnamento sotto 
il governo dei Pontefli , invostiva di cat- 


CisiczriI 


GL'INSEGNANTI PRIVATI 


NELLA PROVINCIA DI ROMA 


Il ministro dell’istrazione pubblica in- 
viò al prefetto della provincia di Roma, 
comm. Gadda, una nota, che per la sua 
importanza crediamo utile di pubblicare 
qer jutero, malgrado la sua lunghezza. 

riguarda infatti la facoltà di inse- 
gnare degli istruttori privati ; faccenda 
gravissima o piona di controversie in 
i parto del Regno , ma più grave e 
dubbiosa in questa provincia. 

La facilità con cui il governo ponti- 
ficio accordava la facoltà di insegnare 
privatamente, non soltanto a individui, 
ma a intere corporazioni, fece sì chè il 

di questi insegnanti diventasse 
sterminato. Doveva il governo italiano 
far a meno di applicar le leggi e rico- 
noscere senz' altro tutti i diritti acqui- 
atati sotto il governo precedente? Sa- 
rebbe stato costituire un privilegio per 
questa provincia a petto delle altre e, 


della provincia romana 
ita fatta alle rispottive scuole 

ri ; il Governo nazionale 
avrebbe confermati nell'insegnamento quelli 
che gli ispettori avessero notati sufficionti 
ilità © per dottrina. Conto, non più, 


sti conto, quaranta solamente, udito il Con- 
siglfo superiore, furono confermati. Rima- 


——___ _—————————6€& 


— Non vi capisco! — rispose ella bre- 
"vemente. 

— E nondimeno siete in collera meco? 

_ Sit Mi dispiace che abbiata preso 
sì poco in affezione la nostra città da 
potervene strappare sì agevolmente. 

— Ecco come sono le signore — disse 
il giovane sforzandosi di scherzare — 
esse prendono tutto dal punto di vista 


— So che avete dovuto crearvi una 
via col vostro talento e la vostra dili- 
genza — rispos' ella evitando di farlo 
direttamente. 

— Credete che perciò vi stimi meno? 

— Sarebbe da parto mia un farvi 
torto, gentilissima signora ! 

— Raccontatemi qualche cosa della 
vostra vita! — lo pregò Alma 
dai sentimento, del cuore!.. — Poi, fat- | vacità. — Non ne lo de pio 

serio, soggiunse : te e amerei di ch 

SL rime fe Dot e saghe 
a questa parola cuore si uniscono molte | ‘Ei tacque per alcuni istanti, è alquanto 
intorpretazioni e spesso la più lontana | pinta dal suo silenzio, ella riprese: 
non è la meno vera : spesso l'uomo deve | — Se la mia domanda fu indiscreta, 
aver il cuore di vincere il proprio |1a ritiro. di 
cuore ! — No, gli è meglio che voi Î 

ia temere di aver detto troppo | qual sia Ash Sito peso Sapio 
perchè, dopo breve pausa, ripres6: — | adunque ch'io ebbi a combatter non solo 

— Ma voi mi perdonerete la mia ri- | contro la miseria e il bisogno, ma @- 

ziandio contro al disonore sd alla ver- 


soluzione do vi dirò che adempio 
cero ad un' esigenza del sentimento 


‘esigenza 


passando a fissarmi in quella città; im- 
perecchè mi. conduco: presso ‘alla mia 


‘vecchia madre che ora vive isolata. 


L'accento soave ond' ei profferì questo 


parole Ja commosse. 


— Amato molto vostra madre? — gli 


chiese. 
— Sì! L’amo come deve amarla il fi- 
Gigio ce è lino de le sa Timazio 
affezioni. 


gogna che si connetfevano al mio nome, 
È (più doloroso a dirvi che ogni altra 
cosa!) ‘era stato il mio proprio padre 
che avea gettato su noi questa macchia. 

— Codesto non lo sapévo ! — esclamò 
Alma commossa. 


pala è vostra 
esclamò nella 
22401 aravto. convinti dll 


inno- 
densa: 
|= Dispecisatomi dit pirlaro 1... C6- 


sta perciò la maggior parte nella condizione 
paso) questo ministero ordinò a loro 
vantaggio nella R. Univorsità di Roma una 
sessione straordinaria di esamo in confor- 
mità delle disposizioni date per gli altri in- 
sognanti dello Stato col R. decreto del 42 
luglio 1800, © dei programmi pubblicati il 
di 8 aprile 1870 in corrispondenza a quel 
decreto. La sessione fu aperta nol settem- 
bre del 1873; due solamente vi si presen- 
tarono, 0 nezauno dei due lo suporò. Sicchè 
dopo due anni di tentati 


esami, di tanti maostri di ogai grado nelle 
scuole clasicho di questa vasta. provin 
non più di quaranta il Governo potò rioo- 
nossero. 

Chiamato da S. M. il Ro a reggere que- 
st. parto della pubblica ammiaistrazione io 
posi subito mento allo scuolo romane, vidi 
lo stato difettivo di esse e ln necessità di 
ripararvi, e dopo matora riflessione, invi- 
tai gli insegnanti non ancora riconosciuti a 
‘mandarmi i titoli legali che rano al 
conoscimento, o quelli che avrebbero po- 
tuto offrirmi qualche criterio per giudicare 
della idoneità di ciassuno. A questo invito 
molti risposere, centodiciotto mi mandarono 
quel cho avovano di meglio, patenti, diplo- 
mi, lauree, scritti pubblicati, testimonianze 
diverso. Tutto venne osservato, esaminato, 


questo discussioni furono lo disposi 
bon lieva cosa al bisogno. 

com'era giusto, 51 valore delle laure 

nuto, nella Un 

otto dog! Non potei e- 

gualmoste riconoscere. quello ottenute nel 

Collegio romano, nelle scienze fisiche 0 m 

tematiche, da che presso la stessa Univor- 


deraziono cho di diploma di licenza. 
E viemeno potova accettaro per sufficienti 
Io Jauroo conforito dal Semi 
dagli Urdini reti cho con altri studi 
universitari non avevano addentollato e ser- 
vivano soltando dl titolo per salire nella go- 
rarohia ecclesiastica. Gli scritti pubblica 
lo testimo odovolo insognamonto, 
vennoro con pari diligenza osservati 
effetto di questi scritti o di queste tostimo- 
nianzo fa coaferito il diploma ad altri ci 
quo doi centodiciotto insegnanti. Ai rima- 
nenti non si poteva dar null 
loro soritti erano ch 
coltura, 0 talvolta di spiccata insufficienza, 
non meritavano seria 
, da 
rettori, da sind:ci , nei cui seminarii col- 


logi o comuni avovano insognato, o tuttora 
cssì insognavano. 

por costoro appunto e por qualunque 
altro antico insegnanto della provincia ro- 
mana non ancora riconosciuto dal Gi 
mazionalo, mi proposi di ordinare un 
siono di esami , eccezionale, straordinaria, 
presso questo ministero, privata per forme, 
pubblica per effetto, e manifestai il mio pro- 
ponimento alla S. V. roplicatamente con lo 


Quello che era allora somplico proponi- | degl’ 


mento è lompo omai cha diventi atto , poi- 
chè il nuovo anno scolastico si appresa 0 


al nuovo ano ogni scuola, anche in questa | 


provincia, devo essere ordinata socondo la 


leg ogni insegnante di essere rico- 
mosciuto idonoo al proprio insegnamento. 
Di scuole 0 dî maestri senza onlini legali, | 


senza legalo autorità io non dero 
son disposto a tollerare. 

A tal fino ho stabilito tra diverso Com- 
mnissioni esaminatrioi, avuto riguarde alla 
diversità degli insognamenti, ed ho soell 
a commissarii vomini quanto autorevoli per 
dottrina, tanto esemplari 
dino di animo © per oquità di giudizio. 
Quosti nono : 

Der la filosofia o la storia, Mamiani Te- 
renzio, Cunti Augusto, Fiorontino Fran- 


nd | 


lenza matematiche e fisiche, Bel- 
Bortini Giovanni Maria, Bia- 


lettero italiano, latino 0 grecho, 
Ili Fabio, Francesco Zambaldi, Gan- 
dino Giovanni Battist 

Quosti sono i giudici 
dell'esama sono le seguenti 

4° L'esperimento avrà principio !ì 4° 0 
tobre, e sarà dato per jsoritto o a voce; il 


poi ele forme 


————— __——@ 


il nostro cuore trovava una 
sci i. Probabilmente la sua be- 
nevolenza naturali la debolezza furono 
usufruttato da altri peggiori, che lo in- 
dussero a prestar loro dei denari affi- 
dati alla sua responsabilità, ma il fatto 
rimane tale pur sempre : il nostro nome 
onorato fu perduto , ed a noi spettò di 
riconquistarlo. 

— E qual fu la sorte di voi edi vo- 
stra madre ? — chiese la fanciulla. 

— Mia madre si ritirò con me 6 con 
mio fratello maggiore in una piccola 
e remota città e ci mantenne colà col 
lavoro delle sue mani, finchè si venne 
ad età più adulta e si potè sovveniria 
d’alcuno aiuto. Mio fratello ed io poscia 
con dar lezioni ci procurammo il mezzo 
di compiere la nostra istruzione, 6 colla 
mediazione di amici benevoli io rice- 
velti in seguito uno stipendio che mi 
rese possibile il seguitare i corsi del- 
l’Università. Anche costi ebbi ancora a 
lottare con amare necessità , ma le ho 
superate felicemente, ed ora sono quasi 
altero d’averle affrontate. 

— E vostro fratello? — chiese Alma 
con vivo interesse. 

Felder si passò un istante la mano 
stigli occhi. 

— Era un giovane grandemente do- 
tato dalla natura; divenne pittore... ora 
è morto. 

La giovanetta si tacque. Ciò che avea 
udito le avea recato profonda imprés- 


numero e la qualità delle prove sarà stabi- 
lito dalla Commissione esaminatrice; 

2° L'esame orale e soritto dev*itsere ib- 
dirizzato ad accertare l'idoneità d'insegnare 
in ordino ai programmi e alle relitive istrir- 
zioni pabblieate col R. deareto del 10 ot- 
tobre Fefiem nia | Ti 
assegnate alla classe o al corso p@r cui 
chiodo il diplama; 

8° Vi saran ammessi. solamonte coloro 
che sotto il cessato govsmo averano di- 
ritto o speciale facoltà d'insognare, e che 
anno costantemente insegnato nella pro- 
vincia di Roma dal 1868 finora; 

4° Chi vuole esservi ammesso de 
specialo domanda, prima che spi 
del prossimo mese di settembre, indicando 
in essa la disciplina o la classe al cui in- 
segnamento voglia essere abilitato, 0 la edo 
della scuola in ouì insegna, e questa do- 
manda inviare al ministero per messo del 
prefetto della provincia; 

5" Alla domanda dere allegaro il docu- 
monto del diritto o della licenza che aveva 


straro l'osoroizio doll'insegnamento richiesto 
nel $ 
6° Sul'valoro di ciascuna prova e, in 
complesso, sulla idoneità del candidato il 
giudizio della Commissione esaminatrico è 
dofiaitivo; 
un candidato sarà avvertito a 
tempo proprio del luogo, del giorno a del- 
l'ora in cui devo presontarsi a sostenere 
l'esame. 
on crodo che sia mestiori d'altro. Mo 
indicato Jo scopo cho mi son proposto o 
spiogato abbastanza Îl modo con cui spero 
conseguirlo. So l'effetto corrisponderà alla 
sporanza, non so provedore. (Questo 
te so di certo, che al nuovo anno 
non vi saranno più in Roma o nella 
romana provincia scuole ed insogoanti in 
aperta contraddizione alla loggo. 
N Mi 


INSURREZIONE DELL’ ERZEGOVINA 


Nei giornali austriaci del 10 non tro- 
viamo notizie di nuovi combattimenti, ma 
soltanto particolari su quelli che già si co- 


perchè o i | 
ro documento di scarsa | giornali di Pest, proseguono ad annun: 


| 


mm | 


‘fr 
| minazione turca. 


| simpatizzano vivam 
| Narodni Listy di raga chiedo che il prin- 


noscono. 
1 tolegrammi dol 18, da Belgrado, ai 


che l'agitizio 
Milano sarebbe 
il re di Serbi 
i turchi] » 

Il giornale Granicsar, cho si pubblica a 
Semlino, pone la seguonto alternativa al 
principo « Guerra ai turchi od al 
proprio popolo ! 

Secondo il Rus 
Binjo sarebbo il segnalo della riuniono di 
tutti gli 


ra estendendosi.. Il princi 
to accolto al grido: « Viva 
Permetti che combattiamo 


Com'era paturalo, gli csochi austriaci 


lo con gli insorti. La 


ilano intraprenda Ja lotta in favore 
L'intero mondo politico, sorive 
l'aocennato giorailo, attondo la_ decisione 
erba, certamente con differonti de- 
tima convinzione che nel 
omento attuale a sorto deli’ insurrezione 
6 forse della ''urchia stessa è nello mani 
del prino Possa penotrarsi i' gio- 
vane principe deli’alto significato del mo- 
mento, che forso nou si pre 


all'azione 6 la coscienza del diritto è Ja 
santità del missione possano guidarlo 
nella sua . Soltanto in un modo 


l'indipendenza e Ja gran- 
soltanto con un atto 
può mantenersi lo simpatio dol suo popolo 
© la riconoscinza degli slavi: colla guerra 
contro i turchi! » 

Il giornalo czeco conchiudo dicendo che 
il priacipo non. può 
guerra, mentro' so n 
rosistibili del suo popolo, rovescierà il suo 
trono colle proprio mani. 

Secondo Ja 
Ungheri 
abbia il 
plomatica 
di autonomia 
stave, in seguito a cui le autorità turche 
non si troverebbero pil in contatto colio 


Nuova Stampa libera, in 
conte Andrassy 
in via di 


ella non avrebbe potuto rendersi ragione 
del come ciò fosse avvenuto e per qual 
potere ella avesse potuto sforzare quel- 
l'uomo sì severo ad uscire dalla sua 
serbatezza e farle noto ciò che — oi 
ben lo comprendeva — doveva essere il 
verme occullo che rodora la sue esi: 
stenza. I‘ suo turbamento le venne 
detto : 


co adunque il motivo della vo- 
stra serietà che tante volle mi parve 
degenerare in malinconia e mi fece fa 
tasticar sopra, come intorno a un ar- 
cano. 

Con un mezzo sorriso le rispose Felder: 

—. Certamente che nel mio racconto 
potete trovare una ragione dell’essersi il 
mio carattere formato in..tale piuttosio 
che in tal altro modo. Io sono stato per 
lo più solo nella vita. 

— Fu fatto espiare a voi, innocente, 
la vostra sventura? — esclamò Alma 
con indignazione. 

— Non so so a bella posta; ma certo 
si è che si svolse in me assai per tempo 
una grande auscettività, che mi rendeva 
insofferente d'ogni contatto. Nè atiche 
nel seguito della miia vita mi è riuscito 
di vincerla del tutto. © 

‘Alma dppena pose mente a quest ul- 
time parole. 

Come un fulmine lé era. balenato il 
pensiero del perchè il giorane dottore 


Leggiamo nell'olficiora. Corrispondens 
politica di Vienna dol 18: 

< La notizia che è scoppiata un'insurre- 
zione nella Bomnia, sinora data da tegrammi 
di alcuni giornali’ alavi, è confermata da 
foute sicura. » 

La stassa corrispondenza pubblica una Cro- 
naca dell' insurrezione di Bomia, racco- 


Il 47 corrento sbarcarono dalla rada di 
Klek 4300 uomini di trappo turche che si 
recarono nell'interno del paese. Onde age- 
volare la mardia di queste trappo îl pascià 
di Mostar inviò 1500 uomini con 2 cannoni 
© 100 cavalli. Socondo un telegramma da 
Ragusa gl'insorti avrebbero l'intenzione di 
occupare le gol di Mislina per. impedire 
allo truppo di proseguire alla volta di Mo- 
star. 

Dalla enclave turca di Klok si può pe- 
netrare all'interno dall'Ersegorina por due 
vio, cioè, dirottamento sul territorio turco 
di Masorio, presso all trada militare au- 
atriaca, per Gradac, quiadi oltre per Ulov: 
da cui la via conduco a Stolats. Questa vi. 
è però soltanto un meschino sentiero e le 
truppo per giungore a Mostar dsvono non 
solo superare alto @ scoscese montagne, ma 
faro altresì un notevole disvio. Su questa 
liuoa del resto gl'insorti potrebbero opporre 
alle truppe ostacoli quasi insuperabili 6 Ja 
più animata resistenza, por cui i duo hat- 
taglioni prima di giungero a Mostar si 
sorubbero affatto in piccole scaramuocie. 

La seconda strada conduce attraverso ter- 
ritorio austriaco © presisimente por lo lo- 
calità austriache Dobranjo e Motkoric al 
luogo di confine turco Unka. Gianto alle 
cosiddetto « polo di Mislina » che. sarebbero 
state occupate dagl' insorti per impedire allo 
truppe sbarcato di avanzarai, sono situato su 

i la Joro occupazione è 
Da ciò si può scorgere 
quanta poca fede meritano certi telegrammi. 

indubitato che le truppe turche appro- 
fittoranno della strada che attravorsa il ter- 
ritorio austriaco e quindi eviteranno quei 
pericoli, che potrebbero derivare ad esso da 
una marcia per Olow © Stolatz. 

Secondo recenti comunicazioni da Bel- 
grado, sinora i volontari serbi partiti por 
l'Erzogovina sarebbero 4000. 

I giornali austriaci pubblicano i dispacci 
seguenti 

* Ragusa, 48 agosto (ore 0.40 pom.) 
Ieri sortirono da Trebinje la popolazio 
turca 0 lo trappe ed attaccarono improvri» 
samente gli insorti, i quali dopo breve com- 
battimento si ritirarono in vario direzioni, 
lasciando sul terreno dieci morti ed una 
bandiera. 

« Quest’oggi ebbe luego una sesonda sor- 
tita, di cui non si conosco snoora l'esito. 
(Secondo altro telegramma da Ragusa i tur- 
chi sarebbero stati costroiti a rintanarsi a 
N. d. R) 

pascià è partito da Mostar con 
cinque battaglioni di redifs affine di operare 
in favore di Trebinjo, di concerto colle 
truppo sbarcate © Ki 

« Sissek, 48 agosto (ore 3 pom.). — IL 
movimento insurrezionale in Bosnia si estese 
oltre al flume Verbs, dalla parto orientale 
e fino a Bihac dalla parto occidentala; sis» 
chè ora tutti i cristiani con alcuni maomet- 
tani, da Bagnaluka a Bihao, lungo tatto il 
confine austriaco fino a Brood, presero le 
armi. Parlasi di grando agitazione sulla 
Drii 
—_—+___& 

LE CONVENZIONI COMMERCIALI 

coLLa mumenta 


Secondo una corsispondenza della Gaz- 
setta di Elberfeil, la convenzione com- 
mercialo rumena coll'Austria-Ungheria nen 
safobbo ancora un fatto arsolutamonto com- 
piuto. Malgrado tutte le assicurazioni in 
ontrario, Ja Poria ha protestato contro la 
conelusiono di quella convenziono ,, poichè 
essa non si riferirobbe soltanto a quistioni 
commerciali, ma sarebbe altresi di grando 
importanza politica per la posizione degli 
Stati vassalli verso la Porta. 


—_____———_—__—_—_ _—_— 


modesta allerezza ei non si stimava de- 
gno di lei. E, come al cadere di un velo 
fitto, le balenò un'altra verità nel pro- 
prio cuore e s'accorse che quegli e piun 
altro poteva esser amato da lei. Ebbe 
con ciò l'impulso ad agire lei prima. Gli 
si feco più presso e afferrandogli ambe 
lo mani fissò gli occhi scintillanti n 
sti. 

— Vi ringrazio, Felder, di avermi 
detto ogni cosa... ora tutto è chiaro e 
piano ai miei occhi ed io so comeil vo- 
stro e il mio destino debba compiersi. 

Ei la guardava intento e sorpreso. 

— Folder — proseguiva con splen- 
dido sorriso la fanciulla — e. potreste 
credere sul serio che il vostro passato, 
che la colpa altrui polesso erigere una 
barriera tra noi? Il vostro racconto ha 
destato in me una sola ‘brama: quella 
di riparare all’ingiustizia della sorte. Gli 
è perciò ch'io mi fo ardita a farmivi 
innanzi e offrirti, col mio cuore, una 
mano che aspira a guidarvi su vie più 
soavi di quelle da voi fino ad ora per- 
corse. Volete accettare Feldor? 

Le parole,di Alma cagionarono sul 
primo non altro che-uno stordimento sl 
dottore, il quale non aveva mai pensato 
di giungere a tale intento allorché avea 
piegato il proprio orgoglio a quelle ri- 
yelazioni, e nel primo istante. non 
teva nemmeno gustare la dolcezza del- 


avesse potuto consentire a farle tali ri- 


sione, e in pari tempo vi si 
il rammarico di aver invitato il dottore 
a sì pense confidenze. E nondimeno 


velazioni. Capiva che la sua generosità 
era‘quella che gli rendeva impossibile 
di aspirare alla sua mano: nella sua 


l'insperata felicità offertagli. 

Ella ide che l'impressione =e- |; 
cata dallo sue parole non era tale quale 
l'avea immaginata, ed esclamò; 


|biante mon si dipinse la. gi 


PO-| glio principiarebbe per voi una vita 
desto il so pur troppo © veli posso pro- 


L'ASSOCIAZIONE PER IL PROGRESSO 
rota affuni RooNOMICI 


Dalla ca dell’Assoolazione pet 
il progresso studi economici in Ita- 
lia rilevitmo lo statuto prortisorio del- 
l’Associtzione medesima © una circolare 
diramati nì Comitati. Crediamo utile di 
riprodurre per intero la circolare ch'è 
la seguente: 


Milano, dalla Sede Centrale, 
16 agosto 1875. 

Le deliberazioni del Congresso di Milano 
hanno già dato buoni frutti passando di 
l'ordino speculativo a quello del 
zioni. E di ciò la Presidenza st 
Golarmento perchò la natura peculiare e la 
rilevanza degli argomenti discussi non per- 
mettevano di sperare sì pronti efetti. 

L'Associazione conta ormai un bel numero 
di Comitati in tutti i principali centri agrari 
od industriali. Sono già costituiti ed ope- 
rano regolarmento i Comitati di Bergamo, 
Biella, Bologna, Brescia, Chieti, Co 
iano, Facoza, S 
tora, Messina, Milano, Napoli, Padova, Pe- 
saro, Reggio d'Emilia, Roma, Rovigo, To- 
rino, Udine, Venezia, Vercelli o Vicenta, 
#d altri ancora accennano a sorgore, fra i 


Fra Jo deliberazioni adottato 
di Milano primeggiano quelle relativo sl 
risparmio popolare, al lavoro doi fanciulli 
@ dollo donne nelle fabbricha, all'omi 
zione ed al patronato per gli emigranti. È 
grato alla presidenza di poter asserire como 
l'opinione pubblica si eia manifestata favo- 
revole a tutti i voti formulati dal Congresso 
sopra tali argomenti. La questiono del 
aparmio fu risoluta colla logge proposta dal- 
l'oncr. Sella, e la concordia che animò il 
governo ed i duorami del Parlamento chia- 
risco come il Congresso fosso bene avvisato 
quando, nell'adananza del 6 gennaio, deplo- 
rando che il risparmio in Italia si svolgesse 
con soverchia lentezza, specialmente 
sune provincie, dichiarava essero oppoi 
che'lo Stato procurassa di provvadervi 
cendo concorrore all'opera gli uffici posta 
Riguardo agli altri duo argomenti, è noto 
some il Congresso aflidasso alla presidonza 
dell’Associazione l'incarico di procedere al- 
l'esscuzione di un'inchiesta sul lavoro delle 
donne 6 dei fanciulli nello fabbriche e 
occuparsi dol modo di costituire una So- 
cietà per il patronato degli emigranti. 
All'inchiesta fa dato principio fino dallo 
scorso febbraio, 0 tutti i Comitati attendono 
con lodevole sollecitudino a raccogliere e 
coordinare le notizie domandate. Negli stessi 
luoghi dove non ancora si costituirono i | 
Comitati, l'inchiesta procedo alacremento 
pos opera di egregi cultori dello scienze 
sociali, che volonterosi accordarono 


già nel progetto di leggo sui Consorzi mi 
nerari presentato alla Camora, e di cni è | 
preparata la Relazione, si afferma la tutela 
dello Stato sul lavoro dei fanoiuili @ delle 
donne. 

Colla circolare del 22 febbraio u 
prosidonza esprimevi 
vere dai Comitati lo 


, indussero Ja scrivente a prorozare | 
quel termino, desiderosa che il lavoro ri 
sca compiuto ed esito quale si add 
tema tanto arduo ed importante. Giova 
re tuttavia che i risultamenti dell’ in- 
chiesta dovranno essero sottoposti all'esimo 
ed allo dissussioni dol prossimo Congresto, 
lagnde torna necessario che lo risposto 
dei Comitati pervengano alla Sde centrala | 
prima cho sia compiuto il mese di ottohre 

janga tempo all'opera non brevs 

n 


La Presidoota si adoperò inoltre con 
grande cura per promuovere la costituzione 
di una Società di patronato degli «mig: 
o, grazio al favore di illustri e bentmeri 
persone, fra lo quali è debito nostro di ri- | 
corlare con gratitudino il nome del sena- 
tore Torelli, raggiunse l'intento. La Sociotà | 
di vato venne costituita fino dal gii 
con sedo nella capitale, @ trovò accoglie 
liota în tutta Ja stampi . È a desi 
derare cho tutti i Comitati doll'Associazione 
sooperino allo svolgimento di una si prov- 
vida istituzione, è le duo Prosidenzo ‘della | 


— Dite una parola, Folder, per l'a-' 
more del cielo! | 

— Alma, in questo istante. voi non! 
sapote ciò che vi fate 

L'accento soave @ affettuoso della voce | 
di Ini lo restituì piena fiducia, ed ella | 
rispose: 

— Non avete il diritto di dirmi. ciò, | 
ovvero dovreste in pari tempo avere il 
coraggio di dirmi che non mi amate... 
potete dirmi ciò? 

— No, per Dio, Alma, sarebbe una 
‘menzogna,. perchè vi amo! 

Alma ben lo sapeva e sul suo som- 

in della sor= 
presa; bensi lo fissò con occhio scintil- 
lante, dicendogli: 

— E come possono stare insieme l'a- 
more © Ta pusillanimità? 

Voi chiamato pusillanimità il sacrifi- 
cio, Alma? 

“= Non credo al vostro ‘sscrificio, 
Folder! Osato ricusare il dono ch'io vi 
offro in. questo momento? 

— Forse... forse giungerò ‘a strap- 
parvi la confessione .che non vha in 
esso garanzia di futura folicità, 

— ‘Per ‘mo o per voi ,.Felder? — 
chiese con alterezza ed ansielà ad un 
tempo, Alma. 

— Potrei. esser io felice quando voi 
nol foste? E che nel divenire mia mo- 


troppo diversa dalla vostra. passata, co- 


‘sagire addirittura. Alla voatra.aplendida 
posizione vi bisognerebbe sostituirne una 
nella quale nom solo mancherebbe lo 


| durlo seco; non è mi 


della Società d'incoraggiamento di Padova 
#1 organo della nostra Associazione, si di 
fonde sempre più nel paese ed ha ottenuto 
aiuto di collaborazione non solo in Italia, 
ma ancho da illustri economisti stranieri. 
Questa rivista nol la raccomandiamo ai no- 
stri soci desiderosi di accogliere în essa gli 
studi e le ricerche che possano contribuire 
al progresso della scienza. 

Parecchi Comitati espressero ripetuta- 
mente il desiderio che la Presidenza dira- 
masso uno statuto goneralo provvisorio allo 
ssopo di rendere uniforme l'azione dei Co- 
mitati dell'Amociazione. Anche a tale ri- 
chiesta la Presidonza credò utilo di ado- 
rire ed, insiome colla presente circolare, 
codesto onorevole Comitato riceverà copia 
dello statato provvisorio, in cui è determi- 

anche il modo di provvedere allo spese 
d'amministrazione. In pari tempo non sarà 
inopportuno di portare fin d'ora a notizia 
dei Comitati come nel prossimo Congresso 
oltre ai risultamenti dell'inchiesta sul lavoro 
del fanciulli © delle do: fabbriche, 
ranno discussi i seguenti temi, cho hanno 
italo importanza per il nostro paese: 

1° Sui modi di preparare ed 
in Italia l'abolizione del corso forsoso. 

2° Sulle necessità di riforme delle Opere 

e segnatamente delle elemosinie; 
modi di attuarle. 

B nell'intoresso dell’Associaziono ed in 
quello della scionza sarchbo a_desiderarai 
che i Comitat raccogliessoro senza în- 
dagio per discutere questi temi. Cosi 
cando al Cor Îl frutto di 
studì, i Comitati potranno rendere pi 
vole, più pronto e più siouro il compito 
del Congresso. La Presidonra sarebbo anzi 
liota se ogni Comitato aflidasso ad apposito 
relazioni, da spodirai alla sede centrale, lo 

intorno ai fissati argomenti. 
tompo ancora necessario per 
fine l'inchiesta, considerata 
l'indole dei nuovi temi che si debbono di- 
scutere, la sorivento non ha fissato nò l' 
luogo in cui verré tenuto il so- 
i risorva però di por- 
tarlo a notizia dei Comitati in tempo op- 
portano. 

La Presidenza desidera inoltre di vedere 
osservato l'articolo 
scopo di corredare 
o 
bali 6 delle deliberazioni di tutti i Comi- 
tati, ai quali porgo altresì calda preghiera 
perchè vogliano compiacersi di trasmettere 
alla sede centrale in Milano l'elenco esatto 
dei soci che li compongono e lo notizie re- 
lativo alla costituzione dell ingole Rap- 
presontanzo cd allo deliberazioni finora sdot- 
tate. 


La Presidenza 
A. Sciatosa — F. Lauren» 
mico — L. Luzsarri — 
A. Visa Pensics — Li 
Cossa. 
Il Segretario 
Avv. G. Monrunco. 


NOTIZIE ESTERE 


EGITTO 
(Corrispondenza particolare dell'Orimione) 
6 agosto. — Molti nel 
pubblico mustrano di credere, forse non 
sinza qualche recondito interesse, cho i 
nuovi trii non potranno entrare in 


! funzioni pel gierao prefisso, cioò pel 48 


ottobre, 6 questa voce ha trovato 600 an- 
che in qualche corrispondenza diretta ai 
giornali di costi. Jo ritengo invece, 0. forse 
con qualche fondamento, non soprav- 
viono qualche ostacolo affatto improveduto, 
i nuovi tribunali potranno certamente c0- 
miuciaro lo loro funzioni nel giorno stabi- 
tito. 

Gli scettici dicono che i giudici sono in 
vacanza, che sì debbono redigere i regola- 
menti, nominare una falange di impiegati e 
ordino a millo altro faccende. Ma so è 
varo che la maggi 
tri fun 
dero 0 a piglisro le loro famiglio por riscn= 
voro che tutti hanno 
ai primi di ottobre e 


promesso di trovarsi 


splendore, ma non vi sarebbero rispar- 
miato molte privazioni. È i nostri ca- 
ratteri non sono uguali. 

— Ma la mia risposta a-tulto ciò è 


da vomini di onore quali sono , non manche- 
ransocertamento a talo impegno. I Codici nell, 
tre liaguo ufficiali sono omai belli © stam- 
pati e in mano del legatore; nessun dubbio 
quindi che ‘essere pubblicati o di- 
stribuiti pel 18 settembre, termino prefisso 
dal regolamento organico. Ancho lo altra 
loggi, che debbono servire di complemento 
ai Codici, cioò quelle sullo statuto personale 
dogli indigeni, la tariffa giudiziaria 6 lo 
molteplici ordinanza auîla proprietà territo- 
rialo o sul!o dighe e canali, sono quasi prouto 
nello tre lingue ufficiali od in corso di stampa, 
siochè è probabile che esse pure possano pub- 
Blicarri contemporaneamente ai Codici, quan- 
tanque il regolamento non abbia per csse 
fissato un termino prociso. 

Il progetto del regolamento genaralo giu- 
diziario compilato dai consi ri della Corte 
di Appello, fu distribuito ai giudici dei tri- 
bunali di prima istanza 6 spedito anche agli 
assenti, affinchè possa 
ventivo © trovarsi 
stochò i tribu in numero; i fan- 
sionari qui rimasti o fra questi quasi tutti 
gli italiani, lavorano concordemente, con 
indefesso ardore, a preparare le istruzioni ed 
i moduli necessari affinchè i nuovi tribunali 
possano fino dal primo momento eservi 
lo loro funzioni. I vice-cancellieri, usei 
ed interpreti che non furono peranco nomi 
mati, lo saranno fra breve e siccomo sa- 
ranno tutti scelti sul luogo, così potranno 
subito assumere il loro ufficio @ attendera 
in pari tompo ad un piocolo eorso di pr 
cedura che sarà loro impartito. Vedete a- 

per ogni riguardo possiamo direi 


di qualche potenza e 
guatamento della Francia. 

Tn questi momenti parto da Alessandi 
il Kbedivo per restituirsi al Cairo. La tom- 
peratura si è riafrescata e in generalo posso 
diro che l'Egitto non è quella fornaco 
focata che da noi si credo © che il caldosi 
sento meno ad Alessandria cho a Milano o 
Torino. Cosi potessimo avere una goccia di 
quello pioggis che vi hanno così abbonde- 
volmente saturati in quest” 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Altri due reggimonti di fanteria austriaci 
ricevettero l'ordino di partito por la Di 
mazia, ondo riuforzare le truppe ai confini 

— La lettera autografa dell'imperatore al 
di Schwarzenberg lo rirgrazia por 
la sollecitudino colla qualo diresse por tanti 
anni lo diocesi di Praga e di Sa 
nonchè per l'affozione di 
Casa imperi: 

— Sui progetti di riforma del ministero 
ungherese il Zon credo che consisteranao 
principalmente nel izzaro o decen- 
tralizzaro l'amministraziono della giustizia. 
Le riforme devono essere subordinate aila 
riorganizzazione del sistema distrettuale. 


GERMANIA 


Il prinoipe di Bismarek in una lettora da 
Varzin 47, riograzia tutti coloro che in os- 
casione dell'inaugurazione del monumento 
ad Arminio gli inviarono amichevoli saluti 
@ deplora di nou aver potuto assistere alla 
festa. 

— Il ministro dei culti di Bavia 
opportuno disposizi 
affinchè l'anniversario della battaglia di Sé- 
dan venga commemorato anche con funzioni 
ecclesiastiche. 

— Onde celebrare il natalizio dell'impo- 
ratore d'Austria, l'imporatore Gogliolmo 
diedo il 18 corrente m pranzo a Ba- 
belsberg, al quale assiato 
peratriso, tutti i membri dell'ambasci 
atro-ungarica a Berlino, ed il principe Li- 
chtenstein, addetto militare. 

— Il conte Monster sì è recato a Varzin 
dal principo Bismarck, ma ritornò il giorno 
‘atesso a Berlino. 


ATTI UFLICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 
tiene : 

1. R. deereto 1° agosto, cho autorizza fl con- 
sorzio del comune chiuo di Venezia, Murano a 
Malamocco n riscuotoro all'intreduziono nella 
sua cinta dasinria un dazio proprio di consumo 


dr 


21 agesto cva- 


nazione nascente della fanciul! 
lo a lui pareva di conoscerl 
supposto che il narrarle le proprio vi- 
cende dovesse allontanaria per sempre 


nta lrastanto? | da lui. Ed ecco _inveco. che seguiva il 
‘mdescrivi. | Gontraiio ed il suo cuore non poteva 
raga ile a Ri label. | Pastomerai dal gielilare al peasiaro che 


fredda riflessione abbandonasse lui pure 
dinanzi. a sò chela 


e che si offriva di esser sua per sem- 
pre. L'istante appresso ella, posava sul 
suo cuore e in quel breve ma beato 
istante ei dimenticò tutti i dubbi e gli 
ostacoli und’egli stesso s'era precluso la 
via di giungere all'intento agognato. Ma 
non tardò a risorger più vivo il molesto 
pensiero. 

—1 tuoi genitori , Alma.... daranno 
il consenso alla nostra unione ? 

— Certamente. Mio padre non sa ri- 
cusar nulla alla sua prediletta @ col suo 
to si potranno vincere anche i pre- 
giudizi della: mamma. 

Una nube passò; sulla fronte, di Fel- 
der, ma egli non rispose; @ frattanto 
Alma' seguitò a parlare con tanto ardore 
‘e cordialità ‘cl’'ei si senli del tutto vinto 
ed affascinato. 

In;seguito, allorbò .si trovò solo, fu 
in preda alle sensazioni più varie. Ei st 
ritrovava, possedere un bene che l'avria 
reso invidiabile a cento ,.un bene che 
aveva iebbriata l'anima sua ; e nondi- 
meno si rammontava del sentimento che 
l'aveva ammonito di guardarsi. dall'aspi. 
rarti, che l'aveva indotto persino a ten! 
tar di distruggere nel suv germe l’incli- 


l’amor suo fosse più profondo di quanto 
egli aveva creduto. Ma tosto dopo surse 
un muovo dubbio nel suo cuore: il dub- 
bio che losss forse un'illusione d'en- 
trambi l’attribuire a un vero senso d' 
more ciò ch'era siato forse null'altro 
che un:impeto di magnanimità... e a tal 
supposizione trasaliva dolorosamente. Mi, 
qualunqua p'tesse. essere.il movenio. a 
lui ora non rimaneva più scelta e l'unore 


mini che esprimerano il sincero amore 
che nutriva, pari tempo pale- 
savano l'alto @ virile sentire di lui; ma 
cotesta domanda destò un visibilio d'ag! 
tazione nella -famiglia della sua amate. I 
genitori, la madre segnatamente, trova- 
rono inconcepibile tale audacia, mentre 
Alma dichiarò risolutamente di voler ac- 
cettare l'offerta del giorane. Ella seppe 
infatti maneggiare sì bene le armi delia 
ostinazione e. della lusioga che. il padro, 
a lei sempre indulgentissimo, non tardò 
a mostrarsi, disposto ad acconsentiro 0 
‘rimase soltanto da vincere la resistenza 
‘della madre, la quale a principio rifu- 
tava decisamente il suo assenso , ricor- 
dando in pari pale sarebbe il pa- 
A 
(Continua) 
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2. R. decreto 25 luglio, che concede Ia. fa- 


coltà di riscuotero il contributo dei soci cop 
costituitosi in Gambolò, provincia di P. 
per l'irrigazione di torreni ia quel comune. 


intero della guerra 


CRONACA DI ROMA 


Abbirmo tanto volte e da si lungo tempo 
annunciato la prossima demolizione dello ca- 
sipolo che ingombrano, cosi sconciamente 
una parto del Pantheon, s:nza che questa 
avosso Îl suo effetto, che non osismo più 
pariarne. 
fu un'epoca, quando il conte l'linci 
di Roma, che le trattative fra 
il municipio ed i proprietari di 
erano talmento avantato che potea dirsi non 
mancasso che la firma per conchiudere il 
contratto. Ma i migliori progetti, o molti 
almeno di quelli, si sono dileguati coll'av- 
vicendarai dello 
novaro 1 
getto sombrava più diffie!le che far risu- 
un morto. 
D'ordinario il municipio preferiva di ao- 
cogliere muovi progetti piuttosto che ritor- 
i Giunta ha fatto ecca- 
ziono alla regola, o nella adunanza cho tonno 
è dopo avere disbrigate 
genti, a"inteso sul modo di sollecitare quanto 
prima a stipulazione di alouni contratti 
con i proprietari per la demolizione dello 
casotto che stanno a ridosso del l'antheon, 
iu via dolla Palombella. 
arco lietissimi di poter dare questa no- 
perchè è uno dei mostri più ardenti 
di vodera isolato 
grando 0 maestoso edificio dal 
resta in piedi ancora ben conser 


Domani domenica nel vasto prato, situato 
sile falco dol piccolo monte Testaccio, presso 
la Porta S innalzata la _mon- 
golfiera dal titolo ila Romana, con- 
dotta dall'aoronauta po Lanzi. 

Allo @ 414 procise l'asronauta monterà la 
sta mongolfiera, o 5 minuti dopo lascierà 
cadore dall'alto un paracaduto cho rico: 
durrà a terra un grandissimo paniero ripi 
di frutta © fiori 


Anche i registri della questura sono po- 
veri di notiz'e, ed d per lo meglio. Così 
non ci nota oggi cho pochi arresti dei ac- 
liti vagabondi, compreso quello di ua car- 
rettiero che batteva bestialm: 
gazto. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 20 agosto 4875. 

11 Barometro 

terza della atazi 
Barometro a mozzodi = 766,8 
Termometro Centigrado 

Mussimo 196 
Umidità media del giorno 
Relativa — 57 — Assoluta 1452 

Vento domi 


NoriziE Int 


Pubblica sicurezza in Sicl 
Leggiimo nel Giornale 
Dai RR. carabinieri nei gi 


su alcuni generi non appartenenti alle solito 


Disposizioni nel personale dipendento dai 
inistero dell'interno, in quello dipendente dal 
personalo giudi- 


e l'arrt VARI, 


di dare esatti resoconti, di raddoppiare | 

nostre entrato, di progredire con fermo peso 
verso l'equilibrio delle entrato colle spese. 
Cionondimeno è debito nostro di fare adesso 
con miglior agio un lavoro di revisione, e 
veniro gradatamento riformendo in sò e nei 
rapporti loro tutto quelle partì cho meri- 

imenda. 


le leggi, richioggono l'appro- 
vazione del Parlamento; le altro ‘che; non 
toccando lo leggi ma solo | rogolamenti; 
istruzioni ed i metodi speciali, possono es- 
oro dal governo atesso messe ad effetto. 
Fino dall'agosto 1873 io racoolsi 
parecchi fra gl'intondenti pro 
nanza è consuliai tutti ì direttori generali 
sul quesito della somplificaziono e doi mi- 
lioramenti da introdurre nello varie parti 
doll'amminiatraziono dello finnze. DÌ ciò fa- 
rono conseguenza alcune riforme, l'utilità 
dello quali, ri allota, a 
presso riconfermata dal fatto. Frà quesi 
citerò i 


i° Le facoltà date agli intendenti. di 
provvedere a riparazioni ed altri lavori obe 
non cccedensero la spesa di lire duemila, senza 
bisogno dell'intervento del genio civile (de- 
creto 3 ottobre 1874) 

2° La facoltà data agli intendenti di aj 
provaro @ rendere esecutive le. liquidazioni 
di egravio por quote o parti di quote d'im- 
posta riconosciute indebito, senza più rife- 
rirsi per ciò alla Direziono generale dello 
imposti 1873) 

3° L'aboliziono di aleuti registri faticosi 
e ripetuti che il regolsmonto di contabilità 
prossriveva allo intendenzo (decreto 15 di- 


4° La facoltà data agli intendenti di ap- 
le cauzioni prestate dai gestori del- 
istrazi ia (decreto 5 


marzo 4874); 
5° Nè debbo tacere la importanto riforma 
fatta in Parlamento sulla Cassa dei depositi 
© prestiti, © il discontramento dalla Amm' 
nistrazione del Debito pubblico allo iaten- 
denzo provinciali, del servizio doi depositi 
nella measima sua part 
Io allo conferonze sopra acci 
iseussioni che vi seguirono 


| parvo chiaro che so la leggo sulla contal 
lità o il regolamento che vi fa seguito, re- 
i ri per la gestione 


carono molti ed utili risulta 


gati, è moltiplicare le formi 
ato argomento csseudo gravisimo, mi parv 


opportuna la nomina di una Commissione 


specislo compesta di persone compotentis- 
ime col mandato di esaminare e proporre 


bilità al fine di conse 
| rezza, semplicità 
| soritturo smministr-tiva quanto negli atti 
| che si presentano al Parlamento (decreto 9 
agosto 1874). 
| Confido che questa Commissione non tar- 
derà a presentarmi lo c»nelusioni alle quali 
| dopo accurati studi sarà pervenuti 
ciò non } 
procedere in tal 
ianamento continuare la di 
| visione, meroò la scorta dell' 
ogni giorno ci viene chisrendo sullo parti 
difettos» della»nostra amministrazione. 


re_maggiore chia- 


»mpro 
direi quoti- 


iutondenti provinciali di finanza, o recando 


dinnanzi a l.ro lo scopo ch 
ghinmo, cioò la semiificazior 
ordinamento dell'Ammiuistraziono finanzia- 


i propon- 


0 40 andante furono operati quattro arre- | rin, pongo loro i quesiti seguenti 


ati in Castronoro, Termini, l’olizzi e Sci 
fanì ; altri due arresti farono oporati nel 
giorno ti andanto dalle guardie di 1°. S. in 
Gotali 


Grave dingr 

mali milanesi del 
can le {0 ora circa od alla stazione for- 

foviaria si faceva il quotidiano movimento 
o m 

sullo rotaî 

Il maro 


Francesso Penati 


abitanto nel sobborgo di porta ‘Tenaglia , | 


n. 133, attendeva allo sue incombente, 6 nou 


locomotiva gli veniva 


addosso. 
Getto una voco di spavento 0 si 

ma non fu a tempo 
di lui 


gli astanti rispose al grido di dolore dell'in- 
felico Penati: Ja macchina ora passata od in 
ua lago di sangue giaceva il misero. Una 
gamba ora stata Javciata dell'altra parto del 


spedalo dei Fato-hene-fratelli in gravissimo 
stato: i medici non gli diedero più di due 
ore di vita. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo lieti di pubblicare la seguente 
circol.re, indirizzata dal ministro delle 
finanze il 18 agosto corr: a tutti gl'In- 
tendenti di finarza : 


Sig. Intendente, 


Vit volte, considerando i nostri ordini è 
regolamenti in materia di finanza, io ebbi 
occasione «i affermare, anche dinnanzi al 
+ cho mi pareva desiderabil 
(resi di renderli più semplici, più 
spediti 0 più offlcaci. 
iunado setto Stati diversi e diversamente 
iti vennero a riunirsi fra loro in va 
vollo procedere in brevissimo 
tempo alla unificazione di tatti gli ordina- 
menti amministrativi, è quest'opera in se 
stessa sommamento ardua dovà eteguimii in 
mezzo a pericoli gravissimi politici e molto 
la pressione doils più stringenti. necessità 
pecuniarie, non potgra al ovrlo aspottarai 
più di quello che fu ronsaguito. 
È mivabile anzi che si sîn pure riuscito 
ad avere un ordinaizento Uhanziario talo da 
permettersi di faro previsioni giustificate, 


* | ogni suo grado ed i contribuenti ? 
| “lo credo che i signori intondenti avranno 


slancio | niuo loro pai 


e l'altra gamba era fratturata orri- | 


Quali sono i lavori che pit gravano lo 


del servizio, © senza beneficio doi contri- 
| buenti ? Quali potrebbero sopprime: 
| pur conserrando modificaro ? 
| Quali semplificazioni, quali miglioramenti 
| possono introdursi nei rapporti fra l'ammi - 
nistrazione centralo delle fcanzo © lo in 
tendenze, (ra lo intendonzo © gli uffici su- 
balterni, fra l'amministrazione finanzia: 


ccasione di porsi questi 
| dosimi problemi, e analizzando ciascan 
vizio clie è loro affidato risolverli 
mente : perciò non credo 


disamina, se li prego a voler 

tro la metà di ottobre prossì 
Io desidero che lo propos 

preciso 0 concrei 

| classificato secondo le direcioui renerati allo 

riferiscono como Imposte dirette, 

, Gabelle, Dobito pubblico, Ragio- 


| litarno l'esamo e la comparazioni 
| Sebbene io abbia preseatato 
| doi deputati alcuni progetti 
forme, © stimi perciò conveniet 
| dere che queste siano discusse 
prima di recaro dinvanti ad esa lo riforme 
ultriori che dovrebbero, socoudo il mi 
concetto, compiore un nuovo. ordivamento 
| del nostro sistema tributario: pur tuttavia 
non voglio escludere in modo assoluto qual- 
cho proposta che tocohi le vigenti loggi, e 
qualora si trattasse veramente di cosa. ur- 
gente, o i eni utili effetti potessero ossere 
| tosto apprezzati, non rifuggiroi tampoco dal 
| ricorrere al potere legialativo. Ma egli è 
evidente che ciò che più mi interessa è la 
parte obe si riferisco a_regolamenti, istru- 
zioni, metodi ed ordini speciali, la cui ri- 
forma entra nelle facoltà minigterial 
| Il popolo italiano ha mostrato di 
fiutaro ssorificio alcuno per giungere al 
toro assetto delle finanze, ed ha subito con 
rassegnaziono una sorio di tasso assai gravi. 
| So noi giungessimo a tal punto che lo 
accertamento di queste tassa, la. notifica 
zione di eso ai contribuenti, i reclami, i 
giudizi, 0 infino Ja perceziono potessero con- 
duri col. minimo turbameoto dei coatri- 
buenti ; se in pari tempo tutti coloro che 
hanno ehe fare coll'amministrazione finan- 
zieria trovassero facile 6 pronto lo aciugli- 
onto d.i Joro (fari, noi axnenumo ottenuto. 
un risultato di grandissima entità, e avremmo 
contribuito a togliere molti: malconteuti 4 


i miglioramenti che si possono introdurre 
nella legge © nel regolamento della conta- 


© guarentigia tanto nello 


opera di re 
sperienza che 


e il migliore 


intondenze senza vantaggio proporzionato 


quali 


issegnare un (empo troppo breve alla lor | 
ondere en- 


n possibilmento anche 


daro giusta soddisfazione agli animi del 

oltiadini. ” 
Gradisca, signor intendente, 1 pensi della 

mia stima. 

Manco Mivonerti. 


GLI STABILIMETI PENALI 
NRLL'ARCIPRLAGO roscane 


collega di a 
pagoati dal Gisultoro generale delle carceri, 
dal prefetto di Livorno, da Pasolini 


1 ministero dell'irtervo , 
agricole e gli sta- 
i nello isole deli’arei- 
pelago toscano , nonchè il bagno penale di 
Orbetello. 
La prima ad covwro visitata è stata la co- 
lonia dell'isola di Gorgona, ed ha prodotto 
impressione la beno ordinata divisione 
rreni atti alle diverso coltivazioni, la 
congiunta ad una certa eleganza, 
maggior parte dei terreni 
ono sono destinati al vi- 


che vi si trovano nell'i 
coltivazione dogli erbaggi e doi fo- 


è regolata in modo ve- 
ramente commendovole dal direttore signor 
Biamonti , a cui l'en. ministro dell'interno 
soddisfa- 
o l'on. ministro di agricoltura e com- 


è di promettergli la sua assistenza perchè 
la colonia non manchi di quanto oocorre 
gricoltura 


per favorira il progresso di 

Dalla Gorgona l'onorevole comitiva è 
pamata all'Iro!a d'Elba, ed ha ricevuto 
a Portoferraio una festosa accoglienza. La 


ra vi è etata una riunione al municipio, 
alla quale hanno preso parte tutte le Auto- 
rità civili » militari e molta parto della 
cittadinanza. Il mattino susseguente è stato 
itato il Bagno penale in cui sono ria- 


notata la pulizia dei locali 6 dei condan- 


buona disciplina che regn 
Nella 


cati a Rio, ed ha: impor- 
tanti miniera di ferro. L'egregio direttore 


ron. ministro di agricoltura 6 commerci 
| ha avuto occasione di richiederlo. 

| La comitiva è passata quindi a_ Longone 
ovo gli on. ministri erano stati invitati 
una refezione dal sindaco locale. È stato 
tato il Bagno ponale che, come quello 
di Portofer enta un 'aspétto soddi- 
afcente. 

Partiti nelle ore pomeridiane, i ministri 
sono giunti verso le 3 alla Pianosa. A prima 
giunta non sembra di entraro in un'isola 
destinata a luogo penzlo, ma_ piuttosto 
una citiò ari 
condato da editi 
spetto di fortiticazi 
duo parti, una destinata agli abitanti li- 
veri, l'altra destinata ai detonuti-I fabbri. 
cati ‘sono spaziosi o disposti in modo da of- 
piscevolo veduta, massime del 
| lato del maro. La parto destinata ai dete- 
to principale ove ri- 
il grosso dalla fsmiglia recluss, è di- 

poderi. Il suolo è fertilissimo , mas- 


vi 
ime per le viti. Il numeroso bestiame è, 


tenuto con molta cura. Le ‘acque si trovano 


facilmento scavando del pozzi in ogni parte 


dell'isola, talchè anche la coltivazione degli 
ortaggi riosco assai frattifera. 

Molto si potrebbe dire della Pianosa , Ja 
vvenire certo, © l'egregio di- 
Ponticelli ebbe 
ripotuti elogi sia dal signor ministro del 


lintorvo che da quello di agricoltura; e ve- 
remonte lì merita, por essersi interamento 
dedicato aila prosperità della colonia stessa. 

Partiti da 


l'ianosa la notte dal 49 al 
hauuo visitato Montecristo, 
piccola colonia succursali dalla 

ora lucipiente, è, suercatî poscia 


calo 0 dall'assessore comunalo rappresen- 
tante il sindaco di Or:otello, ed accet- 
terouo Lun pranzo in fawiglia. presso Jo 
atesso egregio assossoro comunale signor av- 


ignora, ha usato agli illustri ospiti 
lo più squisito cortesio. 

Dopo visitato 
leiv 


sono partito per Re 


| viso della re ‘commi 
dato dal signor qualo ha 
saputo. coi suoi moli cattivarsi la maggiore 


dapoli, 20: 


Ci scrivono da 
i giunta dal golfo di 


una Jottera qui 


rento sul Dogmar por visitare quello coste. 


1 giorn: 
ta della Correspondance Havas: 


la quale 
ora presentemente in Irabcia sotto il 
nome di contessa di Hohenembs , sarebbe 


0 oho di ciò, in nome suo, 
bbero stato mosso ‘ignanzo al governo 
francese. 

« Fortunatamente quesia notizia è del 
tutto falsa, e du informazioni desunto dalle 
migliori fonti risulta che le popoltzioni dei 
comuni situati nei dintorni di Saametot'si 
mostrarono sempra' rispettoso verso Ja per- 
sona che onora il pacso colla sua presenza. 

— La France dioa che sono siate fatte 
i a Marsiglia presso i membri 
radicale. Costoro sa- 
rebbero inoolpati d'affiliazione a società s:- 
greto. 

— L'Echo wniversel nanunzia cha il pre: 
fetto del Rodano ; signor l)ucros , la fatto 
soquestrero gli inciritzi al principe impe- 
riale che si sottossrivevano  nell'ososione 
del 15 agosto © ha -interdetto-a}to stampa 


| toro del Lyon-Journal di consegnare quell 


| olio aucora riteneva. 


ono d' incoraggizrio | 


! schonner Mistletoe , 


* ua prosenza di 


cav. Mellini ha dato molti dettagli dei quali ' 


! tavola, restò morto subito. Un altro dell'e- + 


| e, per dare un'idea dolla orribile condi- 
| zione dei contadini cristiani, il giornale in- 


NE Veiolo ricevi al Rada les dirne 


zi, cho, insiomo alla gen- 


baguo penale o l'ospedale 
! problema che colma di apprensi 


| difficoltà maggio 


E il generale 
Ciatilini sî è imbercato il giorno 11 cor- 


francesi pubblicano la seguonte 


— Il Tempe dice che a surrogare il i- 
nor Perponcher, già miniatro di Germania 

temo a Cone folla, I quo ni ritira alla 
vita privata, sarà forse chiamato il 

De Magnus, presentomente ministro di Prus- 
sia presso la Corte di Wartemberg. 

— 11 18 ebbo luogo, a Poitiers, l'aper- 
tura del Congresso cattolico, a cul inter- 
vennero le principali notabilità del partito 
clericale francese. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguenti di- 
spacci; 

« Madrid, 18 agorto. — La Gassetta 
Ufficiale » 
gli alfonsisti a Miranda, sull'Ebro, dove questi 


plendi 


iero il comandante della loro cavalleria. 
« 1 carlisti sorpres:ro ferì una com) 
guia pregso La Sen d'Urgel, ma questa com- 
Lattà fieramento ad arma bianca. Altre com- 
pagnio ebbero Îl tempo di arrivare o re- 


il premio 


morti @ 400 fo 
« L'Epoca dico che Dorregaray , senten- 
dosi incapace di resistere in Catalogna, tentò 
di pasiro nell'Aragone. La sua avanguardia 
è arrivata a Donabarra. Lo brigato Casola 
è Delattre furono incaricato d'impedirgli il 
dondo potrebbe on- 


sia partito por | avrà 1 
la Gatalogna, onde pigliarri il comando del 
carliati. » 


— 1 signor Canovas dél 
mini- 


atri, ri 


Nowski. » 
= stro, 


I giornali di Londra del 49 ci recano | 
vvenuto presso | &l! 


dordo la rogina , 
dirotti a Balmoral, in Iscozia, ed il yacht- 
20 tonnellate, ap- 
ward di 
dal capitano Ful 

‘Alberta, tare l'abbordag- 
a il capitano del Mist!eroc perdò la 
rito © non moderò il 
corso , per cui il yacht raale lo colpi 
violenza nei fianchi e colò a fundo imm 


lì signor HM: 


im Peel, ed il pilota, caddero in mare e 
si affogarono ; il capitano , colpito da ura | 


quipaggio restò gravemente ferito; il ri- 


Parigi, 20. 


del yacht reale , venne 
mouth. Tanto Ji capitano o gli uffcisli, 
como pure l'aquipaggio dell'Alberta, appena 
avvenuto lo scontro , fecero sforzi inauditi 
per salvare i naufraghi o vi riuscirono. 
La regi 
diodo ordii facesso Îl possi 


nire in soccorso delle persone che 
$. 


che la Rus 
@ coll’Austi 


Franci 


ed appena giunta a Gosport. pregò l'ammi- 
raglio Elliot di non risparmiare. nulla. per si 
rondere meno terribili si superstiti le con- : Cho sir El 
aoguonzo della disgrazia 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


Il Times dol 19 ci giungo con uo se- - l'a 
condo ed importante articolo sall'insurre- : di questo passo. 
nell'Erzegovina. Dopo avere enume-' La Co: 
rato Jo causo di questa insurrezione ch 
secondo esso, è da attribuirsi, oltre che 
l'odio di razza fra cristiani i, 
alle vessazioni intollerabi 
eccessiva degli agenti dol governo ottomano, 


sua parola 


cita la-relazione d'un’ console ingloso ' Londra, 20. 


il contadino n 
10 sul suo raccol 
ratutto però ciò che manca al 
accondo il! Times è la stabilità nei suoi go- 

ti, nessuno dei quali è al sicuro dal 
capriccio del sovrano 0 dallo cospirazioni 


< Lord P 


imoraton, cosi conolude il 


tuta’ salvaro dallo smembramento , lo suo ! 
ruadagnerebbero in 
diverrobbero quasi | 


stantinopoli. » Non vi può esser dubbio che i 
questa sarebbe Ja migliore soluzione d'un 
i ogni! 
uomo di Stato europeo. Ma esso è irto di | sugli ulti 


allorohà' la politica estera inglose portava 
tuttora l'impronta della sua sagacità. Vizi 
inoreati di rassa e di religiono, debiti: ore- | 


ssoluta' mancanza d'un patriottismo _illu- 


scno più attivi che-mai. La Rusa gode 
Costantinopoli d'un’ infiuenta maggiore 
prima. della guerra di Crimea ‘ seatural: 
mento la impiega io suo vantaggio. Î 
Lie popolazioni slave terdono a gravitare . allo scopo di doi 
con rapisità, talune verso la Russia, altro i colla possibilità di 
wemo l'Austria, e;taluna verso la Serbia. | poter vini nia 
La popolazione dello provinoie ‘insorte, di Tofze, 


si può dubitarno, preferirebbe i di formare |.di-sangue che sia possibile. Fra breve il 


tun altro Frotettorato, orsero di unirei 

l'Austria. Ma ‘noi cerchiamo invano nep- big (do È 
puro "gli ‘elemonti d'una T'arohia cristiana (Ga x Darvich-pi 
Qnita, Na la diplomazia impreaderebbe di 
Buon gràdo la creazione d'un altro Protet- 
torato. 

La Tazchia potrebbo resistere ad. ogai 
tentativo per diminuire Il nuo patare diretto, 
ed il risultato. potrebl'emerne 'una guerra, 
con tutti 
Russia è / 
per avere l'Autorità sal livovo Stato, e 
cho ve dovesse csero ‘formato; la popola- 


colle notizie del 
Jl movimento. 


zione oristiana ni ri volgerebbe dontro la mi- 
horansa \maomettana col raicofe provocato 
da innumerevoli torti. Quindi us nuoro Pro- 


Pata danze ,.esso ba. un ‘carattere | 
"Geni lito 1 csmble- mento amichevole. Le 


menti infetti sembra obiuso da difficoltà in- | vano alcune facilitazioni 


tro di perturbizioni. 
supsretili, o questa minaccia d'una terribila | comunicazione 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Siena, 20, — Oggi ebbe luogo la 
—_ chiusura del sesto Congresso ginnastico. 
Il discorso del senatore De Gori fa ap- 
0, come 
applauditi i discorsi del deputato Mocenni, 
sunzia una vittoria ottenuta ds= | dell'avvocato Bartolini , del conte Tolo- 
mei e del cavaliere Fenzi. La distribu- 
uccisero non pochi carlisti @ focero prigio- | ,iono dei premi riusci splendida: Ottenne 
il Sua Maestà,; Bianchi Stani- 

slao, di Siena, negli 
il premio del principe Umberto, il mae- 
stro Nomi, di Siena, per la migliore 
spinsero i carlisti, che hanno avuto circa 40 | squadra ; il premio del principe Amedeo, 
Masiello Ferdinando, di Napoli, nella 
gara di scherma. 

Il ministro della pubblica istruzione 
era rappresentato dal 

È stato deciso che la città di Roma 
sin la sede del settimo Congresso. 

Il concorso è immenso, Questa sera 
un grande banchetto. 

Vo + 20. — il Tempo publ 
una lettera dal confine dalmato, la quale 
dice che Gruic, capo dell’ associazione 
politica denominata Om/andina Serba, 
ebbe una conferenza vob capi 
Gran Croce dell'Ordino di Sant'Alessandro | rezione. Egli sarà il candidato dél par- 
tito d'azione serbo per il posto di mini- 


i degli Stati del Sud son” esagerate. 
dfn dalla Georgia hazab lun ca- 


Siena, 24, — Ieri sera ebbe luogo 
un grande banchetto di cento coperti. 
Vi:amistovano il prefetto 

senatore De Gori, il deputato colonnello 
Mocenni, 51 conte Tolomei 

militari. Furono fatti brindisi al 
Re, ai Principi, a Garibaldi, all'esercito, 
a Siena ed alla scienza... | 


+ il sindaco, il 


Penang, 20. — È arrivato il vapore 
italiano Batavia, della Società Rubat- 
prosegui per Singapore. 
Lisbona, 20. — Il Brik italiano Daino Tua 
iunso qui ieri , proveniente da Napoli. BORSE DI COMMERIJO 
‘Sco d'Urgel, 49. — Il colonnello 
Ripoll, comandante della fortezza di Seo 
a'Urgel, fa ncciso_ieri da une bomba: 

Il villaggio di Castel Ciudad , situato 
anche- ; al disotto della fortezza, è completamente 
| bruciato. 11 fuoco degli assedianti è più 


Reodita Italiana B 
lito Nazionali 


Il Temps, confer- 
mando il linguaggio del Nord, assicura 
» d'accordo colla Prussia 
Ungheria, sta per fare un 
appello alle potenze, 5; 
aa all'Inghilterra Di alitalia, per 
quantunque molto commossa, | dare alla quistione dell’ Erzegovina un 
‘ carattere europeo , 
siano appianate m 
delle potenze , lo che allontanerebbe il 
pericolo d'una guerra europea. 

Vienna, 20. — La Presse annunzia 
, ambasciatore inglese a 
Costantinopoli, in una wi N 
lare avrebbe prevenuto il sultano del 
passo imminente (che ebbe poi luogo) 
| delle tro potenze del Nord, richiamando 
l’attenzione. del sultano sull' importanza 


IEILLEIIBIL LINE 


finchè le difficoltà 
inte un accordo 


BORSA DI ROMA 
21 agosto (ore 11 If sat) 


Lo disposizioni della nostra. Boraa continuano 
abbastanza buone. Stamano gli affari furor 


Apiase sino a 77 90 por ripiegare in ehiunura 


lenza politica , com- 
mentando il telegramma di Costantino- 
poli, crede che le tre potenze abbiano 
inch»: offerto i loro buoni ‘uffici piuttosto che 
corruzione ' una mediszione e supj 
della Porta di accettarli non sia l’ultima 


1 Daily Telegraph 
ha da Berlino, in data del 19: 

‘< Assicurasi cho l'ambasciatore d'Au- 
atria-Ungheria ricovette l'istruzione di 
invitare la Porta a comprimere l'insur- 
rezione entro un dato tempo, annun: 
' ziando che altrimenti Je tre potenze del 
| Nord sarebbero obbligate ad intervenire, 
° è domandando ‘che le riforme , quendo 
mes, sperava cho so la Turchia si fosse po- | © canmo accordate , sieno poste sotto la 
protezione delle potenze garanti. 

Ragusa, 20. -— Der 
insensibilmento dominatrici del paese e rio-' avanza per sloggiare gl' insorti fra Mo- 
scirebbero ad ottenere il ponesso di Co- | stare Kleck. Iturchi attendono rinforzi 
per andare n soccorrere Trebigne.. 

Costantinopoli, 20 (sorà). — Dispic- 
— il silenzio del govorno 
rvenimenti dell'Ersegorina 
i difioltà maggiori di (quello, prevodato di | daviomro attribuito alla mancanza di 
i prote | fatti di qualche importanza. Le ‘notizie 
ELI riviera pubblieato dii ‘sioreali sono'esigerate 0 | 


Oro offerto a 21 58. 


ilo di parlare di questa 
Borsina, poiché gli spoculatori si astengono 
dal fare transazioni, nella tema che la 

sura di Parigi possa far loro un qualche bratto 
al ribuaso come all'aumento. 

La Rendita foco: un momento 77 75. 


Rendita Italiana 8 o . 


n‘vnevos 


PARIGI (Ore 3.13. 


fondamento. Dopo "l'insuCoBBs0 || Farror 
conciliatrice dei commis- 
scenti, la corraziona doi suoi funzionari, | sari inviati alla metà di luglio presso gli 
inse»ti, fu impiegata Ja forza delle armi, 
e gli insorti vennero dispersi ; ma in so- 
guito alcune bande di dalmati e di mon- 
po tenegrini diedero un nuovo sviluppojal- 
tacco che »Ila difost, 1igrecì | insurrezione ; la/quale si propagò. Al 
lora il governo, avendo? pochè (trapné 

nbll'Erzegovina, decise 


i attendere per 
ritntrò tn humero uffi 


118888 ssi pes 


dere immediatamente l'offensiva. Il go- 
verno pubblicherà, da domani, bollettini 


iereeeionato datti peo 


sabi peggiori inconvenisuti. La |.gurato.. Alcuni,individui, stranieri a qi 
ustria rintrighgrabbanu aid distrolo,,. tanterpno . di provocarvi una 
ca 


Rendita di lire 25 annue 
gior rimberso di I. 100, allo, Estrazioni 
tutto orento da qualunque impoatà o ritenuta prescote e futura 
medisute Obbligazioni Comunali. 
Obbligazioni 
del Comune di Urbino 


Qusità Obbligazioni, Comninati offronò le migliori griruazie non solo, 
Era cho la Rendita ed il rimborso mon debbano soppor- 
sona, 0 per conseguenza che il pagamento 

nom ria efetiunto intatto. 
Faso frutiano nette lire 93 annuo # sono rimbormbili in lire 460 


722, nella media di 23 soni. 
sati ogni 1° luglio @ 


TADILIMENTO TERMALE | 1 cuponi semestrali di nette lire 18 30 sono 


1° gensaio senza speso nelle principal città del Regno. 
(Frasicia, dip. dell'All] YConfruntate colla Rendita Italiana che attualmente val 
Proprietà | 


per Li & di Ren 
= Ii o Stato franceso !f ndo avere L. 
‘AMMINISTRAZIONE || 
i i ù URBINO 


LBBRCO - RISTORANA. Sit BINCIONE si ch 


agita na piccola parta di Obbligazioni delle città di URRINO {frittate 
MILANO ; 


8 anco esenti da qualunnuo ritenuta. 0 rimborsabili in L 400) 
Piazza fontana vicino al Dido. 


DA VENDERE av 
le di Proagina Di cristallo purissimo e di forma elé 
gante, è il più comodo ed utile ap 
recchio per tenere nelle vetri 
negozi, nelle case, ecc.. @ liberati 
dalle mosche, impedendo loro di gua- 
stare merci e mobili. 


PREZZO L 2. 


NON PIU’ RUGHE — see: | 
“n A Fanborry Mokimarire, Parit 


tai i pros] 
froschersa 61 


ura dove Vrovaai riuditi tollo le como 'ilì qodecca patcases dene, da 


| Avest 
Sua: Attezià Mose il princi;e-Girolamo Boraparià) piché? mtsso fa ver 


Siarte, pisvha 


Co'vio-da Panmaal 3A Mossa: prese 
fori, #1 — F. B'anohelli, vivolo del tozso 47-88 


afi 
la dei 


NON PIU’ CAPELLi BIANCHI 


Tintura Inglese Istantanea 
ita a L. 400, godionto dal 1° luglio 1875, presso La sola che tingo_i capelli & la berba in ogni coloro, soaza bisogan 
di lavarli prima dell'applicazione. — Non macchia la pelle. Gli efeiti 
sono garaatiti. Nessun pericolo per la saluta. 
Il fiacon L. 6, franco por ferrovia L. 6,80. 

Desnone profumiore a Parigi, 2, Cità Bergire. 

Dirigoro le domande accompagnato da vaglia postala a Pirenzo all'Em. 
peri fianco Talia, ©: Fina! @ C., via do) Panzani, 28, a Roma premo 

Curti, piazra Crociferi, 48 e P. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48 
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enza, agisce particolarmento ko- Ù a i Mi (rane el teri 
ROMA — Via Cacciabove,;sicolo del’ Po3zò, 54, piùno primo — ROMA 
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IDLANE 


osizione i 
See Sia] edi ric ri 
(VICINO A PIAZZA COLONNA) 


ienze CI BREVETTATO S. G. D. 
AVVerIGIAA. in irovibtia si spediscono franche di porto contro vaglia portalo. Non si ga 


iero al porfezionamonoo di questo 


Modagiia d'Oro all' Fx 
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costumo l'abaso dolla vita, concor- 4, Rue du Ver à Parigi 
| ruatisce però il recapito dello medosime se al loro importo non si 
comandazione. 


aggiuogono cont. 3Ò por la rie: 


‘nale per l'esorcito * L 240, Artist 
Scimunetii. Precetti 
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rate, con,12 incisioni 
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‘polari sulla tooriò © 


gratia secondo il si 
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sollenppi inmodo da api 
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figure 
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teatà o degli uomini A Kecuen 


di mondo ” 
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mar Itosso e tra i Bo- 
En, Pi 
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Teodoro ® la campi 


composte. 
L. 2 50 la scor con istruzione 
» 9 10 frenca dî porionel regno 
Vendità in Roma, all'Agenzia A. 
Taboga, via Cacciabore, ricolo del 
Pozzo, 51 


str. 0 gi 
: Auno Li 30 — Som. L. 16 — Trim. L. 9 
Per abbonarsi dirigere vaglia postale o lettera raccomandata agli Sta- 


rona, via Dogana (Ponte Nav 


Burro ottenuto in pochi minuti 
COLLA SPEDITIVA 


di Marsiglia 1874. 
è dot tit 
4 qui 
dee mln Chbri 


uni oge: 
conda arl 

6 teri ri di gi 
trazione ti 


nostro nose a 
gi vendono a pi 
—_ GI Album si apre 
Fire - PE 

oma, 


disiari della provincia 
far capo all'Am 
Torino, in Ve» | Cn itwvi, AK 


‘Firenze, in Milano, 
Rapprosontante per la vendita al 


in Ancona. 


PORTE: 
Roso solubilissimo 


ETTI DELLO ZOLFO 
baso alcalina, ch 
apparecchio. La 
iù ardui problemi a definirsi 


Francesco, autoro premiato di varia interessanti 
tando questa dal 1864; ché giù tanto favoravolmento «i 

colla pubblica stampa come da insigni vomini per i suoi constatati be 
nofici efftti. 

z Dotto Solto (istan'ansamento e genera in un solo asidro morto. pr 


pica, per cui ronde issimo del- 


Gua d'Abissin questa 


conomia animale) 
uest'è uno dei più 
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SN 
Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 
Colla Speditiva si ottiene il burro in ogri stagione assai più presto e più facilmente cho cor 
qualunque altro mez: È o 
I bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitaziono così forto che in capo a po- 
i istanti ]o sue molecole si decompongono, lo parti grasse s'aggiomerano o restano a galla. Il burro 
Ilora fatto od è assai migliore che allorquando il latte o la orema hanno subito un lungo lavoro 


Prezzo della macchinetta da litri 2 0 12 2. 8 — 
> » 5 is 
del termometro centigrado » 1° 
gio » 075 
Porte a carico del committen 
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l'interno de 
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‘Auno 187 


1. È rodsi è 
inerì. Romanzo, 2 vol. » 
6. Vanse. Dalla. terra 


Viaggi vantaggio nostitui» 
Ù Festo) cd i Sentonina |, 

i grandi vantaggi e di una economi 
ilo per chi intendo od Ha Uisogno di fare lana cura di olto soll 
nell'acqua potabilo; per tale bisogno bozta postiglia per sett 
mana. Ben inteso dovesi sempre bruciaro o mettere nella stensa porzions 
d'acqua potabile como indicato nella stampa (Toro). 

‘Arvertesi inoltro che talo cura è pur tanto benelica por chi ebbe a 


È è comodità ineziaziia- 
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ro doi sogni 
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lhi maia 


artificiali 
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Destino bovino » 

D. Terazza. Il moto dei 
‘nistemi rigidi » 

» Elementi di Statica > 

Ì magno 

tismo, lezioni di fisica 


potuto rendore il Zolfe d'identica, potenza 
colpir dirotto ed esclusi» 
tà doi funosti parsasiti dianzi citati. 
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IMPAREGGIABILE_ 
ETERE DELLE 100 BIBITE 


della fabbrica di G. R, SACCO di Torino 
io, Limone Costumé Cannella 


dletricità «a. lo, au 
applozioni, illustrata 


1 rotti, gli anfibi ed 
i pesci 

1 molluschi ed i 200 
fr 

Gli insetti 

Gli uccelli 


Romanzi Illustrati 


boccetta serre 
matizzare un bicchiere 

l'acqua salubre, facilita con efficacia l 
Si vende in Firenze all'Emporio Franco-Italiano O. Finzi. Via Punzani, 28; a _—edètonico. Si raccomanda 

Roma presio L Cor Crociferi, 


a. Co 
razioni sol Choli 
morbus 

F. MisraaLi. Le guerre 
d'Italia da Villafranca 
ad Aspromonto, 28 ine. 


ni 
destrezza, pros 
aîtichi è moderoi, 
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0, Mac. Steria 41 un 
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GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 
3 DELLE STRADE FERRATE 
anno 
1 timanale delle più i 
190 G. Porzori. Manuale 


G. Catoma. Lo comete. 
‘Monografia, con 6 ta 
vole litografiche 

V. Scmarpa 


NIRABR 


Opere. mediche 
P Lossasa Sar lo trat- 
tament du cancer 
Lu Biaoa: Opero Medi 
che, 5 volumi 
C:Graconine. O, 
dich, 10 volumi 
P. Lussana Manuale di 
fisiologia, 3 volumi 


LIUTO 


asonaato 

peri un anno L. 15» i L10 

Acqua rigeneratrice 
del Capelli. 

L'uso di quest'acqua, chenon con- 
{ione sostanze caustiche, no nitrafo 
d'argento, e che non macchia 
pelle restituisce ni capelli { primi 
tivo colora. 


agi 
una spugna che, bene impregnata 
del liquido, ri pettitamento 
sopra capelli avendo cura che siano 


bagnati 


operazione ogni 4 giorni. 

Presso Lire ilaliore 9/60. 
Deposito in Roma, presso l'Agon- 

zia A. Taboga, via Cacciabore, vi- 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da uno dei più celebri chimici @ proparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far rispuntare i 
ib et "dt 50 anne Arresta la caduta 


N. B. Per le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di effettuarne il 
(e. to questo esso i vasetto sarà, spedito © consegnato a_ chi gi 

ito, presso persone di fiducia ed a favore dei signori C. 
Pestato "rima Bel 50 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Deposito general 
via dei Panzani, 28, Firenze. 


rato pr 


capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 
ra capelli, qualuague sia la causa che la produce. fi 
PUEZZO L. n 1L VASETTO 
mento, il prezzo del vasetto è di Lire 
fatto il versamento. di tal somma a titolo di de- 
che tal deposito non potrà essere 
all'Emporio France 


ificherà d'av 


ito o consegnato 
e C. con condizione 


Firinse, 17 isr 
Certifico io sottoserittò ‘che avendo fatto uso della POMATA ITA-| 
|LMANA dol Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo di fa 
ura puntare i capelli sopra wua testa calva), no ottoni il successo desi 
como Mans, Mosaicista, via. della Costa S. Giorgio, 35. 
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ODORE DEI PIEDI SUDATI 
er 
n 
istantaneamente Il cattivo odore pa 
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Faawcnsco Manrimazii, Impiegato SU NEAL CASA| 
‘addetto alla Guardaroba il RE D'ITALIA. 
Confermo quanto Paoto Fonwzro, Guariia-p. rione dell 
IREAL CASA. cul 


molti la. desiderano. Vi rimetto perciò L. 50 scriò spedite 1-| 


in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 


indirizzo di Francesco Moscio S. Severo, cinque vusetti della 


|. Confermo quanto sepra : Luis: Tonnint, Parrucchiere. l'omata. — in appresso riceverà altie commissioni. Vi 1! 


rerdinando del Gandio. 


